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La 8{tflafloii,e parkmf jitare, 

SI ^arla molto in questi giorni di 
possibili •«ontpliottziónr ' parlamentari j 

' il 'e(Jci'is|jòn'dBnté romSuo * del Co'cf iéi'e ' 
oosl'iie jòfìirmd il suo giornajs; 

" Cjaveraando' ieri l'altro eoa Un 
aijmopoliiifló'il'qaala gàie l'ktimità 
e la flanqia del'peprètiso' del"K(óó.tt|, 
potei arpiro'ohe'nèr'rèéfoscena tìftf-
lani6nla|e' si Vaglieggia una oom'bink-
2!oii'e;i OBI effètti malprébber? otó^l^-
tam'éntè la base olii hanno adesso^ 1 
parliti'ntflla ' Oamora e le ooiipizìoni 

,ael"Miliistero. Eéoo vi'quanto s'bii'd riu'' 
Béliò'& a'àèer'è'é di oiò olia vi'i'i^erisob 
pbsàó rentoml ga'raritié. 

'Ercole, ohe, corno sapete, è ' oomfe 
ohi dicesse, 1' aiutante del .presi. 
de,nte del Conpiglio, e ili Levito già 
segretari.o • generale L al ministero del­
l'-interno, trattano attivamente,, per 
mezzo di ^Itre persone, allo scopò di-
produrre un -.aooordo fra, Depretis e 
Faripi. — Ai S'opini, al'è fatto inten-
dei' ohe illjispretis era pronto ad naate 
di tutta la sua ìnflenza per riportarlo 
alla vita politica attiva, sia ohe pia-
oei?s6 a iParini di riprendere la preai-
dflnisa della Qamera, sia pha'voleaae uno 
0 pili importanti ministeri, anche jjiaailo 
della guerra o anche gì' interni. 

Il Depretis è jironto a ohiudeivs la 
sessione, Pòteìidosi';*dà'uh mtìft'eàto al­
l'altro rendere'nèóèesario'11 ritifo del 
Mancini, il dicastero degli à|È4ri 'esteri, 
rifiutato Inori da vari" diplomatici di 
'carriera ohe' ' erano stati interpellati 
se, eventualmente,- ' lo accetterebbero, 
sarebbe assunto • dallo stesso Depretis. 

"Il fatto'è_ ohe ir'Deprfetis vori*ebbe 
rinforàiàrsi," sia 'offrendo Un' portafoglio 
al Bianoheri, rieleggendo Farini' alla 
pvî îdeuẑ a fd, .affìdandi? al l'ariniiun 
ministero 'importante., ". , 1, .. 

Questo é .li piano del Depretis ó 
degli anijoi'suoi Eirooje, Lovito ed altri 
ihoariijati di adoperarsi per la riuaoita' 

,1 primi tentativi presso il Earini, 
fatti qitmdici giorni or sono, abortirono 
completamente, (iaalouno andò .perfino 
a visitarlo'-a'Ua' "Msriaella"ove'froVàsi 
a oaooia. Egli, seccato della insistenza' 
delle offerte, oppose nn'categorico ri­
fiutò. Siccome il Farini, domani-sarà 
a Roma, è facile ohe gli intermediati 
di Dapretis tornino alla carica.^ 

Parecchi della Maggioranza, infor­
mati del tentativi finora abortiti, sono 
malcontenti della ripulsa del Fariiiì. 
D'altro canto, l'Opposizione ohe si 
aggruppa ilitorno a ' Cairoli, a Zanar. 
delli,' a Baoo'arini, è" irritata contro 
Cairoli, ohe non spiega una'condótta 
atta a salvare il partito d,i Ministra. 

11 ÀFFSi^BIOB 

Sulle relazioni tra Zanardelli e Cai-' 
roU oorronb vooi e pareri disparati. I 
giornali loro amici dicono ohe sono 
completamente ' d! accordo, mentre la 
Rassfgna. 'assiójita ohe lo Zanardelli 
avr'ebjia dichiarato ad alcuni itimipi che '̂  
si'dovr'eblie tenere in disparte finché 
il Càirol.i, saijà in prima linea. 

Torpando al Fariùi mi consta ohe 
egli' vuole -gìusliftoare il rifiuto alle 
Offerte' ohe gli, si. fanno dichlarapao' 
òhe il suo ritorno alla vita, politica, 
nello bond'zioni attuali del Parlamento , 
e del governo, non jiotrebbe' giovare 
né al Paflse uè al trionfo del program­
ma politico ehfi egli, Earini, .vàgheg- ' 

Noi.non ifaooiamo oomnî nti. «- queste, 
notizie; ' staremo a 'vedére 'fin dove 
l'on. Depretis saprà spingere,la'sjia 
fam9^a opera dì trasformazione, 

l ì Blue-Bock i^glesf, 
E L'ITALIA Mi MAR éoSSO 

È stata distribuii», in questi giorni," 
al parlainonto inglese la raccolta dai 
dooumeoti diplomatici riflattenti gli af-
f-irì d'Egitto. Io alòuni di questi dooù-
monti si parla dell'ocbupazione italiana 
di Massana, 
, $orive«do a slr J.,S. Lumley, ambs-
.sciatore, d'Irighlllorra « Bom8i.;,Bird 
Granfine dice in uo diapaooio in'fata' 
22 dicembre 188^;!.. .,, 

" « L'ambascialow' l tó |90 mi chiese 
se 11 governo di S.'M.'Ia Èpgina fosse 
venuto ad una (̂ ecialono riguardo al ter-! 
ri torio egiziano del mar Rosso; so si, 
s'egli poteva cofflunioarla al suo governo 
e.ln.qual ĵodo irgubinetto ài Londra 
avrebbe considerata una provvisoria oc­
cupazione di alouai. punti di quella costa 
d(i parto di aoldafi Italiani.. 

Il conto jMigra' disse ohe egli sapeva 
ohe noi non dovevamo conaigirare al siio 
gororno î i prendersi quello,ohe .non ap-
l,ar|on.eva a noi, ma ohe noi dovevamo 
0 ,di8S'uadare !l governo italiano da quel 
proposito 0 astenerci dal dare qualsiasi 
coDsigllo e lasoiaod» agire sotto la sua, 
propria responsabilità. 

Sua Eccellenza chiese poi se il governo 
della Regina era determinato ad impe­
dire ad altre potenze di prender pos­
sésso del porti del mar Rosso e in ca^o 
ohe Buli.'.̂ vvonire di questi porti non si 
fosse presn:.alcanB decisione, il co. NIgra 
chiedeva sa. il govèrno inglese era di­
sposto a comunicare le sue vedute all'i­
taliano. Il governo italiano, aggiunse il 
00. Nigra, non ama di passare por Indi­
screto, ma dove far notare ohe 1''opi­
nione pubblica in Italia è commossa d,al-

mmi E COLPE 
( Traduzione dal francese ). 

— Allora sarei fiero al pensare oh^ 
solo opri ma lo b Îla8t(5. ' ' ' 

—'Non'b^a alcuna veglia di v?d f̂v,i 
fiero. ' • " , ' ' 
. — ,E se lo fq̂ si già ? 

— 'Per' qual motivo ? 
-—• .Pe'r̂ ìfè vi degnaste ascoltarmi si 

a lungo. ' • ' • • • 
— Eb̂ ).epo, signore, vi prometto il 

valzer. 
È si alzò j'psr ballare. 
— Fate altonzione, .faoe Fernando, ohe 

avrei il diritto di ringraziarvi, ma nói 
ficojo, perohè.non èiniaab.itudiqe. Salutò, 
e 'sa n' auiò ad i^?pèttar'e'il .ipopaento 
voluto, . 1 

IV. V 

.̂ a signora d'HoudaiUes fii un po' atiz-
BÌta per aver (je^doto'è la.,a '̂a'' opinioùe 
sii' ^^ernfa^o nonfii piùtaForefolèi oib-
riònostaut'e però provava una. certa quaj 
oooulta soddisfazip.ne. Cérls.menfe, il si-' 
gnor di .Sommeriv'e era stato assai più 
oonveniente, ma de,Lio ?ì?eft'avuto l'.ab-
opr'giBje'tit,ó di dire à Oljira ohe era beila, 
buona," graziosa ; glielo avea'.detto s'éhza 
tanti riguardi è vero a bruciapelo,' ma 
ip,5Mto,|g|iel' avea detto , l'avea intrat­
tenuta 'di' essa stessa looch& nessuno 
ancora avea fatto, Eppoi Fernando era 

uno di quegli uomini ohe tengono sempre 
in risveglio l'attenzione delle donne ; 
niente vi è di serio, ma nemmeno nulla 
di falso sullo loro parole ; dicono bru» 
scamento ed anche leggermente delle 
có.s'e ' di 'argomento delicato, "rutto socà-
mato però' l'(i signor» d' Houdàilles non 
er.a.cont,en,ta,dll<'erpi|a;lo e di essa stessa, 
non trpvò, "ch'è tale fosso il vero uo.Ino 
ohe l'interessasse del tutto alla conver­
sazione.' lofloe fi momento del. vàlzer 
gi'uDsé e iFèrnandò 'prósentosai con" un 
rispètto' oÉe sembrava doinandar perdono, 
alla' bólla ballerina della iìberià per la 
ddmaqdu fatta. La mano stringe la mano, 
il braccio circonda la signora, la quale 
s'accorse ohe tale era il valzer ohe 
avrebbe dovuto accordare al pjù ele­
gante, al più bel glovijne della serata, 
lutauto la muaioa ai te'co sentire ; Fer­
nando lasciò passare aiouni giri e fe'óe 
oaservare alla compagna del signor 
Sommerivo che ballava con una signora 
dellii figura splendidamente graziosa, 
della toilette rìcc'a'dl diamanti ed.'ìl cui 
passo leggero e grazioso eccitava l'am­
mirazione di tutti; Questa signora non 
avea ancona ballato in tutta la sera e 
si vedeva che a' era riservata per questo 
v .̂|zer, affine d'ooliaaare'improvvisa-
mepte tutte le altre. 
' — Diavolo, faoe Fernando ridendo, 
ecco Sguqmerlve, e là aignora du Haupy 
oho trionfano. 

-r ' Senza dubbio, disse la signora 
d'Houdàilles ohe li aeguiva altentaméoto 
cogli occhi, e spiacemi assai, credetelo, 
di passarle vicino col mio vestito .si 
semplice. 

;— N̂on̂  jeflsfite a fliò, biapgfla via-

revantUalltà di de|i«oni iotoroo al porli 
dal mar Rosso, i 

Il.. «0. Migra wa ansioso di aver la 
risposta alla auel domande, preferendo 
egli; ima risposte nogativa alla incer­
tezza. Lo informaill oo. Nigra ohe il go­
verno della Rogjia era desideroso di 
mosttóaS'i •sifdPfclBlèhèvoli éé'iititii'BBti 
verso'l'Italia, ìitJgni triodo. " -' ' 

Il govérnq'egfwno -— aggiunsi io — 
i Iniiapadé di técfero ancora sotto al suo 
controllo tutto i ||itt)riSla''à'ft!loano del 
mar̂ *Rb'ètoj''ì&t« queste olrooaladze, i 
porti, naturalmei te, riCornei'ébbero alla 
Torbhia.' ' •' "' 
. « Por molto ti tnpo noi abbiam consi­
gliato la Porta li riprenderò possesso 
di quei porti. Si ao oontanto —• conti­
nuai — ohe il ig. Mancini abbia pie-
bàmente rloooosauio ohe 'noi non sta-
vaino In diritloii dar viadò ohe non 
ci appartiene. ' f • 
• ''«''Sé"--il goverio itiliano desiderasse 
ocoup-jre-alouniiiei' porti'.in questioni», 
la faccenda dovlobba trattarsi fra l'I­
talia e la Tu'rcna;'e quanto a noi in-
forwlamo il aigfbr Mancini che il go­
verno della R»gi|a non ba, da parte sua, 
nulla da obbiettfre alia oOGupazlone ita­
liana di aicuui iuntidella costa tra, e 
inolua«i,'BelIur-# Maasàoa •— previe tut-
ta'Vta'òerto condlioni l'IgUardo a Màsaaua 
oondizìoiii resafieoessarls dallo i noatro 
.recanti atipula^lmì co'n 1'Atbiasinia. » ' 

It 29 geBUàlf 1885 il ministro in-
Iglese GranvilleIscriveva a lord Lyons, 
ambasciatore d|lnghiltefra a' Parigi-; 

« L'ambasciiéùro' francese mi disse 
questo'dopd pri&jtf, che egli aveva ohie-
jSto al conte NÉm' sa nessun accordo 
Ifosse e,t»to |tiàiat,0'fial.governo, italiano 
col governo"'iMle8'e"è obn la'Pór'tù,' 'ri-
giiardo ad 'nn.à|oocop,a41on6 italiana di 
Mas'saua. . | . '' 

« Sua Eccellluzà dice che il conto 
Nigra- gli aveva risposto n0gatltamflil.te, 
ma-oh'-egli noB'.ne-era molto convinto 
0 desiderava di sapere, qualche oosa in 
argomento. Io dissi al signor "Waddlngton 
che io non poteva ammeltore il suo'di­
ritto di interrogarmi In questa questiqne, 
tanto più' che il governo* francese'aveva 
spiegata la sua azione sullp costa del 
Sudan senza una previa comunidaziobo 
al gabinetto di Londra. 

« Slaeoms però' iioa avevo segreti da 
'celare, avrei risposto. E risposi che noi 
n'on avevamo un'alleanza spsoiale ool-
l'Italia. Che la nostra politica evitava 
le alleanze e cercava di stare in buoni 
rapporti òon tutti. Come et̂ avamo ii'i 
buone relazioni con gli altri Stati lo 
eravamo anche con l'Italia," maj natu­
ralmente, l'atttitudine conciliante " del-
l'Iialia nella questione egiziana'ha .ac­
cresciuti nostri sentimenti" amichevoli 

, per essa. Dissi anche all' {imbaaclatoro 

cero • 0 morire ; e si' dicendo f ernando 
Bollevò quasi rapidamente la marchesa. 

•01 -volle qualche momento prima- ohe 
1' attenzione fissata sul signor di Som­
merivo e sulta sua bella coppagna si 
riverŝ ŝaa sulla signora d'H.oudaiilés ed 
a Fernando, ma questi seppe opn tanto 
ingegno vincere i'suoi antagonlati che 
ognuno a' e n' accorse e toaio \>n mor­
morio generale d' ammirazione fu epar­
tito sulle diie coppie. Gli altri danza­
tori ai fermarono come di " comune ac­
còrdo per dar posto a quella specie, di 
gfra ed il ballo ai trastorinè io spetta­
colo interessante. La viotorla'era diapu-
tata, indecisa : ,La aignora fi' Houdàilles 
comprendeva la sfida e malgrado la di 
lei serietà e posatezza mise ogni Impegno 
nella gara e a'abbandonò.più ohe mai 
con m.ulta leggerezza. Sommerive e la 
signóra d'Hauay raddoppiai-onb'gli sforzi ; 
vi fuì-ono dei piccoli bravo mormorati, 
al rapido passaggio dei danzat'orl.' — La 
musica intanto andava dolcemente ani­
mandosi ed accelerò li movimentò Impri­
mendo una nuova rapidità, Fernando 
riunì tutte le tue forge ed animò la 
signoiad'Houdaillea che volava ; la,veste 
leggera' di quest'ultima, ondeggiante per 
la rap|(|ità dei girl,' designavasl la bella 
figura dalle .forme abultorle ; i di lei 
piedini attaccati aduna gamba civettuola, 
sfioravano appena il. pavimentò ; i suoi 
capelli si sparpagliavano e l,a coronavano 
d' un' aureola inspirata ; avoà ,insomma 
eoa Un'attrattiva irresistibile per , la 
quale' tutti gli occhi erano fissi su lèi e 
Fernando, 

Il signor di Soipmarive e la di lui 
oompjigqa ne aveivanp̂  g!;a'zióp,»mente ao-. 

•Waddlngton ohe la nostra posizlohe ri« 
guardo allo coato eglziìtoe del Mar Rosso 
era questa; non credevamo che il go­
verno egi.zfanp.'posae^deasa.la .risorso ne-
eesearia a tèiiorsi tutta là costa, a ay.én», 
do consigliata la furchin di Impoasoa-
sarai di quei porti ,non avevapao rice­
vuta adeguata risposta. Non avevamo 
Intenzione di praodaroeli noi o d'aporre 
a .nostro grado,, poiché oqn ci appar­
tiene. L'affare riguardava solo la Porta. 

«Il 8 febbraio 188S. lord Granville 
mandò un dispaccio ul signor 'Wyiidham 
a Costantinopoli, nel qualtì avvisandolo 
ohe la Porta gli aveva fatto chiedere 
informazioni in, proposto dall'Italia nel 
Mar Rosso-e dllu.oidazloni ^vtì .diioo.rso. 
proOunziàto «Ha Camera italiana dal 
ministro Mansìni, Io incaricava di espri­
mere alla Porta il. a,aó,rammarico per­
chè essa non avava 'or§du,to di flover 
ascoltare i Buoi consigli ,DB1 ,prendere 
possesso dei porti del Mar ,.H(&a a ,di 
asaicu'r.arla ohie « mai l'Italia, a r̂̂ .bbe, 
pei^sato.a Tripoli, che sua unica,meta, 
« per quel che rigiiarda il Mediterraneo, 
«era il mantenimento dello.sialu quo- > 

« Questa diohlaraziono del ministro 
Graiiylile fu motivata dalie istruzioni 
mandato da Goatantinòpoti all'ambascia­
tore turco a Londra, e pionameute 
adempiuto da Muaurns pà?cià, 11 quale 
tra altro, ora Inoarioato di ohleder.e a 
lord Granvijle, a nome del sultano, ohe 
egli movesse Hmoatrauze ail-Italia sulla, 
occupaziope di Maaaana. -

« Il bimi hook inglese termina colla 
rinnovazione dello proteste turoho con­
tro le oócupazio.ni italiana nel Mar, 
Rosso ». I .; 

Parlamento IlazionalQ 
OÀMUBÀ s a x CEFUTÀI'Z 

Seduta' del 4, '— Pres. BiANOHBftl. 
Piscutesi- il progetto por I' abolizione 

della tassa di minuta ,yendita ohe i Co­
muni chiusi possono imporre sulle ho-
vande. ' '' 

Magliani propone di ridurre la legge, 
,in un solo articolo per dare facoltà al 
governo di autortore i Comuni chiusi, 
che ne facciano domanda, ad aumentare 
la sovrimposta sul dazio governativo al­
l'entrata nella misura corr.ispondeute al 
provento del dazio di minuta vendita. 

Turbìglio propone si,emendi l'articolo 
del ministro cosi : « che ai riscuote sulle 
bevanda all'entrata della cinta daziaria» 
e approvasi l'articolo con questo o'mea-
damèuto. 

Discuteei il progettò por V istituzione' 
scuole pratiche e speciali di agricoltura 
tornato dal Senato ed app'rovan'ai tutti 
gli articoli. 

cetta.ta la sfida, e la sostenevano a tq(ta 
oltranza; ma la'aignora Ha'iiny non a-
van'db'priaa ballato'S'era ai b'etie'rlseJ'vata 
da non sentire la menoma stanchezza. 

Gialla invece facea sforzi grandiasijqgl 
per trionfare j ayéa viaggiato, tutta , la 
notte ballando, a,Ferqandp sa' la,sentiva, 
sul bràcóio. ') ' 

r~ Cbrajigio, le,disse sommessamentB, 
— Sop morta non .ne posso più. 
t~ Ancora gualoh.a m.inuto, vedq H 

signor di Sora!neriye',irafel,ato,,j .àppog; 
giatevi a me e'noi temete. " . . . 

E ripresa la letia, passando avanti il 
pianoforte gridava i jiqosleratel accele­
rata I Trasportava la signora d'Hou­
dàilles sul suo braccio di ferro ; e sia 
delirio, aia fatica ella vi' a'abbandon^va 
con trasporto. I, bravo scoppiarono, si 
batteron Je mani : Sommerive la sua 
compagoa v'eran fermati. Fernando ter­
minò il giro per constatare il trionfo, 
ed accomnagnò la signor d'Houdàilles 
ad un divano ohe vi isi lasciò' cadére 
tutta ansante, boi cappelli scompigliati, 
sorridente e rispondendo con parole in­
terrotte ai ipllle oò.inpiimenli che oguupo 
le-indirizzava. Hifratoilo era raggiamo 
0 rapito non tanto pel trionfo, quanto per 
avere notato ohe essa vi ai ora allegra­
mente interessata. La signora Ménior 
stessa fu piena di ogni premura e dia­
sele con quella benevolenza oho n'qn dà 
all'uno che pel so/o moti,vo di' .togjie.ra 
all'altro ; ' 

— Bisogna ricoaosooro però un gran 
merito anche nel .ballerino. 

~ •Veramente,il più grande, anzi ad­
dirittura tutto. Senza di.cui -mi sarei 
fertnata sino àa Wl princìpio. ' 

DieoBtesI il progatto sul proVvedinjaitiK' 
relativi alle quote minime, dallìlùiposta ,' 
siulsrreoi 8 fabbricati.-Il progattcf,dl'' , 
spone.ette gli immobili {devoluti al De» ' 
panio, per non pogaméato d'imposte ;,' 
comprese noi ruoli degli aanl-iST^!».. 
retro, del guitìqncnnì 187a.'77, 1877-82/' 
ed anni l888;84-85 potranno riaOqui*. 
Starsi dagli espropriati eoi pagamfioto 
di una somma' «oî rlBliondenia ad una 
annata delle impo.ate e sovraimpostegrai , 
vanti l'immobil^ quâ ndo se no faottla da-",',, 
iaianda e paghisi iroorrispbttiVd'entro li­
ti-81 dicembre 1869.''• . . ' ' wl .'. 

Lueconi combatte il progetto perohè -, 
sana il passato, non provvedo-all'«vva-
nJre, danneggia le finanze - governative •. \ 
e comunali, e viola la giastiìiiR d<stri<'':> ' 
butivaj- odtorre l'aboliiiofte delle quote' ;• 
minimo, - ' • ' .,- ».' 

Lucca accatta il progettò, 8oll«ó!ta4a'-r 
diMBssioiio del progetto sulla per̂ 'qiià-''.; 
ziono fondiaria'8 la presentazione diL' 
progetio'por frenafa la sovrimposta oo-': ' 
piunale e provinoiala. • - • ' 
- .Magliani riapondè-ohe desidera la pe- > , 
raquazione fotidlarla discutasi presto. • ' 
• Promette di presentare unai legge per ' 
frenare- le sovrhiipoatai'Prega di rima»'- -, 
dare la questlon'ò dello quote minime'/ 
alla perequazione fondlarlai' • -1 .!• ' 

Doda dimostra la necessità di risolvere 
sollecltamentei- la questione delle quote ' 
minimo perchè la perequazione fondiaria -
-si discuterà chistà quando, -i ='; .' ' 

La maggloraiiza della < coibmlasiane , 
presenta li'asguente brdlue dei-giorno; 
« La Camera riavJa,.r„e!ame dell' aboli­
zione dello quoto mlaloe dell'imposta 
sui terreni é->,fabbnoati;>àlla disousaiona 
del disegbo'di'-leggè-sljl 'rlordlriamento , • 
dell' imposta fotìdiarla e passa alla ' di-
scuisloae''d9glì/artlooli,».< . . . .'•.;*-: 

Maglianiiaccatta, ed approvansi l'or-, 
d)ne del giorno, e gli articoli della legg?. 

In Italia 
Rkmf/nmto in Valicano. 

lari il Papa ricovotie solannemenfo i, ' 
rappresentanti dèi.oomltati.parro'cohiai|r', 
e diooesani ohe ì-éoariaD'si a Roma ' par', . 
la ricorrenza del centenario'di. Papa tli: 
debraudo. Questi po.mitàti foèUiffinp' 
tutti, il loro obolo, 'ohe fu dlsòreta-' 
mento modesto". ' -,', -

Il presi.deiite dei comitati, Venturini,',; ' 
lessa'un iiidirizzo. . " ", ,- ' 

II-papa rispose'tacendo pareo<jhie oón'-", 
eidera,zìoni politiche sulle condizioni del, 
papato Raffroptate'a'quella ,iî l tempo,' 
di Ildebrando'. ' ' \[ [': \ 

Consorzio .Naaiortak. ". ; 
- Dall'ultlfflo bollettino di questa ,|a.ti.. 
tuzion?,' rilevia,mo 41 aeguente proapèita= 

'Qual'p'Irolal 'q(iàI'ooi}fissiò'nel per­
chè dunque svaa essa (jóntinUato tìal-
grado la'sua- fatica? Peruando la goar? 
dava con selvaggi» ampjr^zioae e pejiif , 
s a v » ; •• " ' ' " ' • " " " " 

— Alla buonora, vuol esser la più -
bella ^ î{ ĵpyf,fqiò'sqlio;-;(ipf̂ |JiiaJf;a fa«'-' 
tiohe,, Ècco una donna ohe "• sa'esser 
franca. Il'- '!<iJ -;fi 'iSC'.«'l'-'si f'dsM . 

In questo punto una debole voce si -
fece-.^^ntiroii. "VCittariio , appfjgjgiato. ai 
braccio da un giovlpotto, si fece innanzi 
dicendo:.!, 'i!,!';,, , -i-.,-';. ',i,; .; ,, 

— Ed io non ne avrai alcuno ? 
— 'V'pl non ayets ballajo il vajzer, 

credo. ', ' ' ' -'.' 
— No ma quando Fernando ha d^ttij,-' 

ohe voi ballavate, non ho voluto abba|̂ ; 
donare il piano ad «a altro. Vi ho .̂doi',-
iiato i più bei'valzer del mio repert,9,rio, 
ed il saontitore 'ha bsn lijolta impór̂ . 
tanza pel successo dei ballerini in fattp 
di valzer. , • ,, 

— È giusto di fatti, ei• senti,dire df 
tutti mentre' la signora .,d'HoudBlljè» 
lo ringraziava, nel mòdo il più gentile. 

— E . yéiète quanto son bìionp,' ag­
giunse 'Vittorio ' a -voce più bassa, na.i 
stay,a tajinentp à'onoF.a di, suonare pur 
bene, che non ho abban.donato.gli Qoóhì 
.d l̂la mùsica, che non 'yi guardai ohî  
Una q due. volte alla sfuggita. Ecco 
realmente un sacrifizio. . ' ,' 
'. .La vocie di Vittorio, così parlando,' 
ijvoa qualcosa di grave e di triste oho' 
impedi alla signora d'Houdàilles di ri-
spondare con una gentilezza a tal cOPi-
plimanto; si contentò' d ' 
glj-ò su altro .ac^omontp,. 

(Coniifìua),' 



• i fWfSK 

tl/^-':Ì,El:'tJfii:i'' 

psK'wlSf i d» ««sa posBedtttl at 8t 
f f l ì8 f fe j . '1888 ' ; ••• 
mimet^tio • ' t . ; - : 11,600.82 
Ipe&nioiWato BoiO .della;,, '.• ;,:/•;•;?,,:•,;•»• 
ilìvotfinipipssira refldfta'dì-' < -.--.'^iic: ,,>'»«,;?; 
|S |( t l j - l ,271,006/.valÓM.;; ìrfff ipaif^S; 
P « o m l M l 8 „ .V •.̂ ' ^ r ' - - -•,*..26,42aptì;S^ 
llflóttiolidato' 8. %^dellKt5'i'.WP''1;:*:PKV^ 
j£>-Miadlta di. lire £P?^;:yÌi!-*S!iW=y # ^ 
fls'IÒM, nóiaìiiBlfl,*.: •j*,S«(S»siS-iil2i60Ò.-->-
aifJtoU^dìvar«ia'?':^'':V;iM**-.;j'y:;9,775.— 

p'; ' • ;•• • ••,/;;;;• :;f^';:;f (Ìt»lévL,i:2B,4B8,975,8a' 

irf:s-Ntì'';tilanftvÌ«i-lÉJ8'Ì6"pei-''la-^ 
BipB| |XJ9 ,68&t tèmbr i :dell6;8()pprefé: 
S<iBrKììMiiiH'MliBlo8a Bl;propoB8 lalfMà, 
IÌJgSi^é*9,8SV,tì00j: olia è: .Intótlo^é'di 
|fsÌìrÈ878'àiìa aSiùella'dèll'aoHn ìn-oòreOi 
iìgl'tloliiedònoi"poi,-lire 3,096,800, paf 
||ìai|%b)fl :di collegiata, di aappélliiinie!:é 
ÌpPt)easflzi";Bpppr«sai.''i: A;f.̂ ;"'',i ^'-iiMr' 

oolloóati. Prt; poahl gloWi; anche ! si­
gnori Tome è-Ooooolo nprtfanno rifatto; 
11 lofd tìegiiio «aroer'ia TOD spleóAide 
vetrine, opert del nomitìàtò Lénardoii, 
ed è oarto eie d^oM ìBoàBìii attrl an» 

Soeri^ne aegttlrannoiiìN8Sn(|^o,:eSosl M: 
' &ato "di : qiié8t0''-:bsis,;plel*v «éMt^i j dì! 
<piìBsàt8ni:ptt'ÌÌfl**tì]atìi|';^iÌàUilvl:P 
avranno î argoòieato: sdì:; éStnpiaeéfsf uèllè 
riforniaice'plaadire obi:abballi oàragglff 
dlàttiiaMe<';\:;.Mv* -̂--̂ -'"' &:.v'\,4';- • 
: ,:ad:^epa>tèi«^(5<Bhoi'8i: proflérlyWero; 
le .p6ttóòl()8e>:rlballè}|-y''fi;;;•' " '^]^i' ;••&', : 

msmk 

$rwÌjo»Sfa:8^;Ì^éi^fftfanauda'Suiid8HMd,'; 
tfc(KiifiWa,Sii;,lSBChaà̂ ;;nô d̂ e8lii:dellUogM 
IjttìfrftCòhe: tìiia^mlnlara; : «iibettifera^ 
Sliaggyr'awanDe 8tataaDe;naa eiplosiw 
3!Ìt;gaa'«arbtii'é.';vl::'.:fi-i'-^^V&i:;-^:'-fe: '̂̂  
?j|J3iit;ijaeì : moinento3;eiroav '180, 'operai., 
liiiraspbrtàtori lavoràvi^Btì'liellai : gallaiHa' 
î dBltaTNùiivo ,Mandlin.'; jBiinBdiiilatoétìtà. 
i ilÌi«i«giÓTan8 scollooatorè /«i ;; pf eplpit&salla, 
SbiiìSaa':dell'n80Ì!a,?ebiaiiìand(ii*BniaDta^ 
i|.%iliiatori; gridando,:eie;!C^^r4^;ii^futì^ 
Sv îda babnia, ; parte alsalyò: Moandó aspra- s 
|.(«lpigio dal Veoobio Mandlinf: Le .«togli» : 
JliivSgiii ! «genitori odagli ;Opoip»i'aoobr8ei;b 
«fàll'ullarme ! (juelU.,;0BeiV8dtì*a»b;i'IprO' 
jèsarl scampati li aibciio^iavanp óOn giii-j 
5:Mio immensorgli;a|tri»andavabOgr(da. 
4-i'di dìsperaztono.:;,:'V..'r':v'.T 'i^-'\-f'''^\i^ ^-A, 
;;S: Nella miniera rltóasBfÓ.molteiTUtifflè 
Xm gli,vennero dÌ88epoUl,23?flàdàveri.;fti: 
%,: ; On ailro telegramma: dioàiohe-l'.'dì^ 
; ' «astro fa prodotto da ijiiB i niaaàa d'ao-
iljua ohe .irruppe nel Bottefraqep,: soUé. 

:.'irando un'ondata d'aria;.peatiféra. ";:;». 

• . S a n V l t « tA~'SsUBÌ'f'^S:'giiigno,,. 
FlBora esisteva quir tìn. Solo iégo^ip 

ohe si potesse dire nieasp .ootìprbpi'iatà,' 
polle graziose vetrine, con. ibubn gusto,; 
par la riopa dlspoBlzioue doJlebBtoffe ed 
jiltrì articoli. B questo :& il ::nogozio del 

;:8Ìg. Giucomo De Michieli. 
: Li altri tatti .di qualsiasi specie ; la-, 
sciano molto a desiderare,.imperoóchà: 
si aprono e si cliiudonp col/brutto "ai-

: stema delle ribalte, pericolose alla siàu-: 
rezza dello persone e ricordo: di:.tèmpii 
in (!uì l'idea del bello e del; bttbno'Dpn 
veniva mai concepita.' 

Finalmente la necessità'di :8Ó8titalre 
: all'antico il nuovo sistema si :téÓ6 seti':' 

tire, ed il aig. A. Zàinparb: per 'nulla 
, badando a spese, rifprtoó il :sùP n.^b-.; 

zio in slSaWo rapdo òhe : obi, oggi: l'tìs-; 
serva non può nPb: rimanere'soddisfatto;' 
Le due vetrine lavorate';bbn::flnìtezi8a. 
d'arte e buon gusto dal 8ìg.:.Lenardon: 

: (ch'ormai si è 'acquisita :famà reputa-
tisaima anche per altri'la'vori)attiraiio 
l'attenzione dei pàsaanti'' per ; la ' loro 
bellezza ed eleganza; e servono, a., mo' 
di dite, di svago, per;: là; ,varietfc:''delli 
arlicoli con garbo e :fegg.iadrÌ8 ' jn esse 
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:;:": ,Xiii':''>éiliiniÉièiiàorìaiibne;;:.'dl: 
lèiii|*?IJa':SbbflatìeÈbrli8Ìbne=;dl "ìerli ài 
fe4(i;b:Mherva,';ibi'Pijéré5 di: GWi baldi,; 
rittSbl;':tìrdìbatft'e,«bienne, tt; ;• » : • V;' 
j fblt«:::1e : aMbdiaJIbnlsVi'éi-aMp ••appra»-
aehtato;;Le baridiei-ei »bWi»avflnb;:a 18. 
TI»ieite'?eÀ piirè vSp^tìsaatata ; bob:' là 
baodìéi'a';*'elata.'a-;ljrijap;'' V:'Ài.,:--V!y 
:v;:.'lia*plafta,e':''le::lbggÌ^;bS'ahb'̂ gt'etìi^^ 
di':pbi'8bhB; d!:tàtte>o'ébhaizÌoni:80Qlall^ 
Mbtte'gehtlli ed:; elegin ti 'signore;*!; W. 
aistéyànbi':,; ;;•,'=•••;•;;• '.:!v'::a..;;.:;:'v'::.;'':;.;.V-v;'.'-.:;.'' 
:) :' FraAlb'persbne prtserill aila;èerttDptìitti 
dliijttgìsémttiò ;; l'bnV:; Sib dàM> #i ip^ 
;tì;è!ÌSr8Llt;:-ebl)àtìdihtS '!|'*Pre«idlP; '';;^''-'; 
;,. Nolanimp;:"oPh;fpiabare .•;uh;::gràfti'nùt 
:inm'p̂ ;diS ttilievlidelle' nostrb vacublè. ; ' ; 
,i::?ln;'meÉo ;8Ì1 "palcbaòéBlob etava':Éollb\ 
; batttittivìgratì^'bbstp' 'dell', erbe, 11 ':''''.Ifei^; ̂  
;.;:Sàl;=:tPeeb?preblib, i'il' profiŜ BohlBlf-dié 
ìnbomtnciameiip ̂ ailà'isuìv Jptìnfei'enzai;̂  ; 

ij: = Pi-étuM'Micefaap'b(ìe:dbpp :^uanta ;fa. 
'detto f:;e'?;àbritfò.;:in:Piior-6 jdi; Garibsldi,; 
noft?fòBÌl> bosa.:erà;''lo :aggiaiigervj: la 

.inbt8::delia;.;-hòv'ilài '̂'';;•;•' ::;;:,;;;,.;;(;.;••.; 
::^;':Infait^;deÌl8;^est8 : glor|bse;;:di : qiìesto^ 
•|iù-Wto: lra'gli;eroi::nibdsrnl,:'tl t ^ 
Jntei*òf:ft;: pieno,; e;̂ :là: sua diìiairtila^potn-: 
;mb88e :;proroiidàmebte tu t# l;ì̂ ^̂  
:'tbri^i?i;;:''S.,|.;;.; '•'''^'X^'f-^-'i-rV-X/'-i': •;. 
;,''jE'brèlbre: viene''poscia-àfavellare'di 
;(}4rlbaldi,:rlgaatdandblo"sottp^aldtìptibe 
.aspetto della re|igibne é'del-sentimento. 
; ' ElieVò^oh' Esso atsimigllab^adi Maz-
iinif di ; HagP;;e ;.di-altri grabdij professò 
'la'Migìobe;'dèl,;deisiiioi àpitfe'qaellaobe. 
:;é vei^inenle la piii;;prQptiat a indicata' 
a formare. l martiri .e gli; eroi. 
;:';;Pagl|;;attl;.;:dei|a;auaivl|a .pdftllB'.mef 
;;mbfieiaèntie^bh?Bi;la«bì&J:tì:ìse5ytp6t; 

lumeggiare/iav;flgura?;dbl'8blitaripjir0àT 
•pretaii?màgiiatìHBb: :aenip^6'ie'.:'profttp ^a]: 
«aorlflzio per la grandezza dalla patria, 

intblti: l i vita' Intera di Garibaidi fa 
utìjgraiìde,irislilp6ràtb esempio di virtù, 
di amore,'di': '89orifloio.' 

jEbba'li ,;'ppqfere"Ziere,;;lun'go il ;suP 
discorso, dei:tratti;polttioi allusivì.assài 
felibiribfegpSbdbaìIaeonbbrdià di tutti 
gli itàliàht .;B fa'(!6ndo';votl ; daulfìmo, che 
queWI'ne'bltìentri^rbssimio lontani b 
péff-lWenìara: potessero : sP 
imitare sappiamo:!' Eroe, oheogni azione: 
della lunga 'siià lunga vita: e 'scopo d' 
essa sUprerap tu mai ietìpre rivoltò ai 
più puri • ' ideali ; delia '• giusti zia : e Iella: 
vpritjivj''';;:'"'';'.'';.•-:;.' '..;•'•;;:;."• "--'v•••.:''• 

Ogni:'italiainp, disse.il;cbnferenzlere,' 
deve esser pròn:toi quando i feti > il 
presorivono, a ripetere eoa Garibaldi, 
la-'gran parola da lui proBunziàtaiBbn 
gioriibfaplenne;: obbédiscio. : 
; "'L'egreglPpresidènte dai Redubl, asbpl-
tato con molta attenzióne durante tutta 
latsua :oonfet'«nza"fa da::ultimO: oaloro-
safBbntèapplaudilP,;.;';;; 
';lÌ;;prbf^;Bpnibj, per quan,fb;;OÌqpBstJi, 

: SULL'ORDINAWfp :i 
^ella istruzione pubblica in Italia 

CONSIDERAZIONI E fROPOSTB 
• • • • ' • - • • d e i "' f ' • ' : • ' • ' : • • : ' • ' •'• 

prof. dott. CARUOSAf-VADORl ' : 

Ma una classa d'inaegnanti ch'io vor­
rei del tutto bandita dalle scuole d'ogBi 
fatta sarebbe quella dei^pfetì, T- 'e non 
già per quella mania; pratpfpba, Che as-
sale corti nostri llb6ralóni,;'iha per l'al-
tlBsimo Conoeito nel quale':; dev' essere 

' t enu to il ministero,/sacerdotale, 11 prete: 
è il medico a. ì'educaiore dello :; àniine. 

•L'anima è tale un mistero che per es-
sere conosciuto nelle suelìnee più bsterne 
richiede lungo studiose grande ambrèv 

;;•--- perchè impedire quello e questo Polla 
;:'|reocbupazioni didattiohb? D'altra parte 
Vi panpiii sacri esìgono luàghlàaimosindiP 

; ànch'easl'e finché la mente è occupata 
; a stiidiare l'Aquiùate ed il Segneri, San 
Glrplàmo, ; Sant'Ambrogio o il Bòcca-
dbro Don può stùdiaro ad un tempo 01-

; perone e Giordano Bi'nnb, Cartesip'e 
; Leibnitz, Spinoza, Kiint ecO.I pochi ap-

passipbati etndiosi possono quando il 
. vogliano dedicarsi agli studi, ma per se, 
"per iaorivere, jier pubbliba re ; le loro 
ottimo idee. Cristo ai?se, Ò .verbi àgli 
apostoli, ile et do&l6 ómes gmttò, ma 
(Jocets che cosa ? Lettere greche e la-

lloenzlbrà alle atampe il dlsporsb le t i 
pronaiÉlàtP, a::ma* di opiiscoìo, e il: ri-
oàvaltìi^ella;; vindita -di:;e8S0; andrà :a 
;l!eneaoltìsdeiitóiiàb:di Passadblta Spcìètìì 
;d6l-:E?dttbl-,';-rK;:'.;i v':i., ••:•-,:'.•-*'". 
;J/Eoep'5j(r ide|t/;;vei'àtìient*;v géntile:;:,e: 
laegnttadelt'aftlllpsfervidatiaettié patriot* 
::tlBPi;dSSbetìe^Sritb:.pì'esìdptp:''db(sfÌl{i'; 
/rlipettabiiefBdSlÈ'hostri "• sPdalill,*;-Ì;;Jìfjlê  
:chp¥fi5InVbrpi;Jtì4bre:;a|:bft(88lB!p';;lpl̂ ^ 
: 8Ìihtb;9fiiàtft«bohPlttadinb, il;.protl'l?l9trer 
vBòntófciifVfS,;/''/;.' • ••.•"•:y'l;Sf ;;;.'• 

'';̂ #|liiàl'al5««rttóàiali'M(̂ ^̂ ^ 
gentpjièrigpp&vinuta :ì'eri,r. ajtj,prà:,i,deì;,, 
OphbertbSi'MÌcaie, sottova:Ijp|gla.JMo-; 
tilelpale^éiièi; luoghi. ollrobstàtitlijerad 
'ÙB tratte dbpp la Bne del-CentOBè dèi 
fdtìl che, purè venne applaudito, si 
Phite'ebji/Mlatbnza l'InnSedéll' Erqé. 
: .li'ÌbniÌ!S|n:,i«i)bnato; a'̂ biasalp .'dalla' 
braVavaoBira;'banda olttadina, tra lin; 
sàbiàsffdWapplBegl. : ! ; : ; : ; , 

; : . ' :Bàuca:C0«pc>'AtÌva ud l lue- ; 
S*». Abbiàìtìpjàppresp ptìn yivp,i,.pracere 
dar;tìtlp;;:degll ;,.àmmlniàtfàlpri; òhe. le a-
zlpni 8bi.JósCi;i'itte haBnPraggliintolil'nu-
niiefo :dt{/;WO:e Quindi II, capit»lê ^̂ «̂ ^ 

• blale:/ba/;tibpato : l e ; l i r e ' l « O , O 0 p . ' ; : ; ; 
.; ;Qiìestà iplf ra; ;0ltre : bibé ; a: dimastrere; 
!' accoglienza fetta dal pttbbli'bo.: :àllà 
nuova:, isHlwiona pUtadlnai/di .ereditp,; 
iasbia ; intràvvaclere ancbè;, l'impbptàhzft| 
:a;oHÌ;.è 1/eàtitfàta':sinbfdam/sua priBià:; 
:e8lstai)«ay;;;iv;::; :iiìir : '0'':':'X{j-C-y:-::X ;".'';•: 
-/;//Quando'seijinesl or ebbe;al;géttayaBp-
Ip/ prime ;l)^8lii/1(rano;tacolaii:qii4ll/yii; 
8ÌPnari;oPlbrp/bhe al riprbmeitetanp./di 
pò ter: ri un ire iiin;: capitale ,di; li r8:Sà;0(W 
oggi,; invep6:::!̂ nbsta cifra tu /raggìBoia:; 

'cinque;.ybite.:':;..t.': ':•./;;://,.v.'/'.-ir.,:/.//i.':; 
B per borapréndare tat ta l!irapprtànz!i-

diV;q[Uelie : cifre': non sarà: iPn'He/.i'ippi^-
dare: bome/psaendo limitate ,a quaranta: 
azioni ,i che/, .può: ; possedere: Un spciP, il 
h«inei:p di ;qnesii deve pssere relativa­
mente : moilQ.:^rande ed; anzi iioniCredla-
inpi/d! /andarj^;;pitati ;a88ereftdo. bhe -sia; 
di;;'pircà;60Ò, Allargata quindi la ba^b; 
dell'istitnz:ipn.e/ò;.lndubitatO'0ha un mlàgi: 
giòrniimerp;potrà approfittare; dei be­
nefizi : oheìda' :queata si ripromettono. 
Sarà .cosi I un/;bonting6nie non .piccolo 
Phe:/8entirà i vvantaggl/del; prpdito me-
dian» la ;cooperazione e ohe verrà tolto 
alle rapaci, unghie dell'usura. /. , 

tlnp: P itàlìaijp,' dlóabfla 0 scienze? Mài 
più ~ ;egll://i)Bpps6, lóro': di li/?i%nàre/l6 
sue; dottrine; ;la8ba morale, l'sUoi dogmi, 
e:obn: pii in là; ;'Lbntìe Xlli/nellà:8Ua 
lettera ,7 niaggio 'ISSB;;»! ; prete Liuigi 
Arbsip .'di ;M(lano,:CPnf9rmafquesta mia 
opiBione,: pólle/paróle; segnèbti :. ; ; 
'; ln'qiio(slu^tmtàsacris liUèris) vàlde 
deèét',' Cleréoi/prm .cétóris diligmUssime 
versàri:. ohe'si 'iràdbòonp /« nel quale 
(stùdio delle .aacrè lettere) conviene as­
sai ohe i'phlarici prlncipalmenie atten­
dano cPn sbmnia diligenza «iCVedi Per-
seceranza del 18 maggio a.'e. 

Ora se io li VORIÌO esblusi dall' inse­
gnamento, non miro che a; ritornarli 
alla loro raisaione religiosa >— e credo 
di credere i lvero pensando, che se i 
preti:non sperassero di ;avere un. pro-
venìp da' questa P quella cattedra non 
si; iaoltiplioberebbero con :tanto danno 
della moralità e della religione stessa,' 
dBlla,quttle,alla fin fine; non; ribèvino; 

, phb un pàì-P .di- lire 'a! giorno—- mentre 
'la sbìenza profana e dei gentili lipoffre; 
ad essi e tre ;6 quàltrP' pajav ; 

Ponsionatei lo dico aUo Stato, queste 
cariatidi fossili dall'inapgnàmeatp che p 
sono buòni preti 0 sPn pftttivi'insegnaiiti 
in Italia, non già pei sapore e per la 
dottrina, ma pel sillabo e pei:dogml ir­
razionali che instillano --- o aon buon! 
insegnanti e son cattlvr preti,: per la 
contraddizione di servire due padroni 
che si amano come il diavolo (regno d'I­
talia) e 1 acqua santa (il Vaticano). Lai-
.aizzate perciò l'insegnamento e- avete 

;; <3ll*eal«;ai ' t lstlcò^;:: ' i3uesta sera 
alle 8 Sjé ha'lupgo; come annunciammo', 
tin trattetiimento'di musica 6: canto, l i 
bui programma fa pur jarl; pubbllèatò,;' 

/: ::/-lln/'' ; fr iiitnni»^ '^óv'ernatiorcr 
Dai giornaliparìgi.n] , apprendèsi' ohe il 
Co, ;di Brazzà, r;ard|to esploratóre d'A-

:frioa,;Baràrib'rainato governatore del Oon-
go;'francesei';/:;-»;..--,:.:/•.'-• 

:' :^ |Per, Ì:..p(Btì8lÓMatl.:IÌ.ttinistero 
:dei Tesoro blVn Sotà 29 /maggio' u.' s. 
n, 82661-6518: ha.disposto che/per ef­
fetto di;ir Art, 400 dal: «uovo regola-: 
mento dì ^ Contabiiiià Generalo appro-
;vato col regio decreto:4 maggio stesso 
:n.: 3074, il pagamento .degli iissegnl do­
vuti ai pensionati: ed //agli: :impieg4tl in/ 
disponibilità ed in aspettativa ohe nbn 
prestano servizio presso ùffloi;fl-bv6rdar 
tivi, possa per, il; roase:;dr giugno.essere; 
inporainPiaio nel giorno' 25 dello stesso 

-mese.': .:"•'.,•• .',// ,;',;.'/, ..'• -. ;./ ':.../ 

Tin i è l iquori in révrovlà. 
; A cominciare .dal: lO/corrente . npn sa­
ranno più atnmesse in; servizio cuniu-

;lativo colle Po8te::Aostriachè; l6;spedì,-: 
zionl di Tino o, di qtìalsiasi/altro liquido 
che ppn fossero/ cpùdìzionate,in ; mpdp 

da escludere ogfl!::pPÌsibllB/:. periboio di 
spandimento 0 di;:rottura::dttrante il tra­
sporto o nell'e94|ttlmentb/::delle' bpera-
SÈloni di earipp^;^8cafioo;;v/// 

Saraanp pertàwtbriflutaté'/tuttè quelle 
Bpedizionl/s«|iia(ibate/ di liipltìl • bpnténlitt 
!n::flasohl,;Sfibtti||ii;:eoc,<ribti: pe«:tettai; 
:inehib tttrSiii;,::bd/lfSetti bbllftjpprgbssa 
*dall*:!mbàllàgglÌ3H'.;:;'•':/;;'•//:•:/ :'//•."''//;.••'•:•' 

/•': •/'iiaMeM:©/!**!!!*»!!.' If/JBoifelHnb del': 
'Min;: Ifid. b obiìBaierbio;nella,«uà'r:abripa 
dellà:sbl(|Bjìagha i»ripjS';.del;:188B/|à bór?/ 
rispOBdeBze •;3B!'•/;Varl;i:l̂ Qaieryatbrli:•:db!' 
HegBo :«in:;dàta:;;d»'-"2.1/ e!̂  24* maggio.; 
Le nPtizie ivi ;:abBten:iÌ£e::ei rìàsiumptfb:; 
bome.8egue4'';/.:i-:;'v ::..:•;;.;';:,,;-;.;: ".,..• ..'.';;;•,',/;.:'' 
i : i bachi sl'l trbyatìb::'lii|;fàn; pàfle alla 
tarzà;tóiittt, àHrl/haurib;superato falicèv̂  
mbbté ,iâ  quarta, :ed:':àlbutti/Spno'/pi'P8i' 
élmi à; ;tóUre;:ii^"bpico./ tiai^ppudi^iont 
StnjP»teri<ihe,/> ateài/poob fatPreyPll/''àgli 
allWàmbnfi'tìbì/decórsi gipi'nì;;.yoBb: Ih-/ 
cortiiiiblate/ad pssel' niigl&i./Si rltléna 
oramai : che si: possa ;oóntàre sopra ;UB: 
aisofetP;':èàboóltp:iluabdpfi;'baldi''é^ 
oàati'ntìù'tópraggitfngàbó;à.dépimare:ì; 
bàchi.;,In:•parebbhle pfòvincle sbiip stati; 
segnalati ;dei;.ca8Ì':dÌpalblno::e la'taliinà;' 
qualehe bàap di = pbbrlìia : e::/difliicldezizài 
dPVutÌ:'Sii6PÌàlmente:àllé viete/pratiche 
di governp dei fliùgelìp. l i seiae/melsp • 
"a/sCbludereiri questo'antìà; è alquanto' 
inlB0re:;de!la; madia.,;Foglia, aoarsàii/n 
albttne ;:zotie da''ladurré a 'diibiuttii'e'i; 

l i a b h i V ; ; ; , ' ; ' , ' , . , ' . / : ' ; . ; ' ' / ' . ' . : ' ' • ; ••".'•.''/;/'•''' ;•"*''•••/•; 

i; SorifPiiP''da'Eli'brizB:chbii;'fllàtpri'di 
bela dì Tbab:aBa;':Bndati per*tari abijur-: 
i t i d i bozzoli/io; Sibilla/e Calabria, tele>; 
grafatìP/ da'; Oataiiiaj pile,: li ràbcoltp colà 
è .lBbon)iapiatPgbiÌ';ÌMpìs«!«i'8H aggirano 
dà LI.,:.2.8Q a',3;per bupnigiaili,, 5., ' :,. 

; Coaie» l 'aduUèrazione dèi 
V f n I . 11 minisiro; d' agriooltnra e boin-
raercìb::hà:pfèsentatp ,/àlla i.Oainerà: il 
segnente :prbgetto dllegge;': ': 

: Art. 1/ fi. àdùl terazionó: p sbflstlcà-
:zlóbé;'l'aggluBta a i vini di qu8l8Ìaai;mà-; 
/teriacKe non sia identica :a' quelle ohe, 
.Saturalmente: vi: sono^ contenute. Anche 
le'eb'it/nuze/ldèntiohe/a/ quelle naturali ; 
ai vim^''9i •consldérabb ' adulteraàióni e. 
sofisticazióni quàBdò sibBo/ aggiunte in̂  
/quantiià ecoedente,.;,,dentrb / perii' Tió(ltii/ 
l e ' própprzióni.;'pb^'*nst!àlrti6nté''si; tro-: 
,yànP nei vìnii l i vino cosi adulterato p 
sofisticatole' considerato quale vino - àr-; 
;tiflziato; ;. '" 

.Ait. a, i v i n i àrtifizìati non/possbdb 
;m:ettersi in oommerblo se'Jlbn acboBip'à-
-igliati;dà/una dlohiaràzlona;bhe indióhi:; 
espiioitaineple/ é 'con 'ogBi'/bhlarazèàlà; 
natura della naeroe. Lia mancanza di 
•tale, dichiarazione fa'/presumere ohe'il 
;vinbsià genUìnÓ, • ; '̂ f; . ;•; i;;; 

Art. 3. Con reale deprefój sn 'propo­
sta :dei mÌBÌstro;di:agncólturai IfidUattla 
e; bóramercip saranno/ stabilite agii ef-' 
fetli della presente legge le sostanze ai; 
cui uso è .vietato nella mànifàttarazibne 
dei vini ed i limiti di quantità déntro: 
cui certe ; sostanza .possono essere/tólle-
rate':;noi viniaiessi. '; ' ;'• 

Art . '4. Le infrazioiiì agli articoli 2 
e! 3 della presentb Sonò puniti con' njUllà 
d r l i r e 51 estBnslbili a ; lire BOO ed l i 
vino adulterato 0 sóBstioàto èiooflibaló,; 
salvo' lo :pen6 maggióri coVitro'oóioró; 
che si: rendessero anche' bolpévOli d i 
reati'pi^evistl dai Cpdlcb ;peiiaiei ; ',;;»;_ : 
' A r t . 5. Seun'yenditùrP riflùtàsse di 

yenderb'li vlrio alle' àatprifà,;:ó: ad; ùb' 
privato cittadino che dichiarasse ' vo. 
lernesfare lo apqaistot'per,fare::i':aji.a-, 
lisi, P: non. volesse 'fornirne, Ip/ quantità 
necessiiria; per!a;/aoaIi3i stessei/ puóes-/ 

modo di 'rlenipire quei yuPti con tutti 
i: /professóri che/: colla ri|brma delle 
spuple superiori /resterebbero /Ubèri;'e 
Ppl :: più :bravi ' tnaeslrt,^ :obnda:n_nBti /òggi 
a Vegetare opllo stipendio !,d' uno'spàz-
z i i n o . ' ; ' / . ; ' / ; ; ' / . ' ' . / , : / ; ; / : , ' ' • ' / ' • « • • ' ' ' ' ' ' ' • ' / ^ / ' / • ' ' : ' ' ; •• 

Pritnà di'passa't'a/ad'altre argomentP 
api-eBiierù qui al Vantaggiò grandissimo 
che sarebbe pei: avere ' la generazione 
educata poh questojsistema dall'e'seroizló 
ginnàétibb, sclentilioamente inipartito, 
diret.to. dal medici: pondptii nei ppipabii 
6 p e r l a ìstruzionp; secondarla affidata 
ad insegnanti Che dovrebbei"o; avere 
avere peroorap uno stùdio apposito di 
anatomia e fisiologia uniana, perobà 
importa sommamente che anche nella: 
ginnastica ai etiti il /troppo, nel quale 
parrai oggi si peooiii, per limitarsi a 
ciò bhe dei vari individui si può pre­
tendere, e ;:ji .seguitino:; le prescrizioni 
della/ sPiehzà, afanchà la igiene' pùbblica' 
Be;8Ìa:iivyantaggìata, Il cliiarissimb bay; 
detti/Emìlip/BVu'raion sullodato; sohb 
sicuro, ohe/divida; queste ; opinioni. 

l'rovb inutile dimostrare il grande 
vantaggio della mia proposta che tutto; 
l'insegoanieoto sia in mano dallo Stato,' 
aia pei- la uniforràità dei programmi, 
sia per la sorte /degli insegnanti, ohe' 
veden'do aperta dlBaBzi a sa una via 
di ayanzamentoi si adatterebbero anche 
ad una modesta mercede, sebbene quella 
eh' io proposi, sembrami superiore d'as­
sai all'attuale. Le nomine alle cattedre 
dovrebbero essere tutte per titoli, tra 
cui le assistenze,'' la pratiba e il preoe-

dento insegrittmebip dovrebbero esBbre: 
impr'eteribiÌnièBt6;i'eplaraa;ti;;;e:'và/lutaiii.' 
: :Ne8eHua;/dellp;/progatiate'rìfyrme:^ 

farsiise'lp/Slato ^;npu;;preB'da';"i'tf'̂  
le-rèdini d6llà;:;pUbbìlpà'l6trùzlbnei/ààsù.' 
.meridb là;direzione di' Wuplee'/isiìUuti 
Comunali: e'Provinbiali.'.V'ent'atfni/br' 
sopo'ruminentp; aver propugnato; la: tra-' 
smesslone alle Provincie dèlia Istruzione' 
aepondaria,' ;p;or ;la' gran i-aglpne, blie 
allora; giovanissima .io faoeya''/grande: 
assegnamento : sulla'Ibìziativa/'del aà-
mnne e dei'prlyàti; ' Oggi doponn; vbn-
tenbiodiespèrietìza, dopo avere studiato 
de i)is«:;lo stato dalla islrzibne; in 'tutta 
l'Italia, per: la quale peregrinai,/in pre­
senza ad un piaiio di riforma generale, 
io predo che non si possa, giùngere ad 
Un buon ordinamento senza Unità di; 
veduto e.d! direzione, e seiiza ohe per­
ciò là : gestione di ; questa : importaiitis-
simabisogjià sia affidata ad un orga­
nismo centrale, estraneo alla lotte 'polli' 
tiche, perchè ppsàaientameBtè appar­
tarvi IP' mbdifìcàzioBÌ' t-ichieMe; 'diifliìi 
esperienza, Orazio'chiudeva ogni sub 
precetto sottintèndendo iaforisma;:; ÙSMS 
te pltira docsbit, spno/ànob'io oraziauo, 
e: perciò Imparardall' uso e "vorrei che 
dall'uso 8'Imparasse nell'avvenire. ;' 

Ed agli audaci iniziatoridella rifórma 
iP vorrei assoggoltare un' altra -*iBÌa 
povera idea, ed è che /gàrberebbemi 
^ssai innovare i orarlo annuale degli 
studii, ohe Oggi è fondato/sulla roenzp-
gna, che si giustifica col dirla finzione 
legale, dei semestri. Le vabànae dpvreb-

sere putiito con uua multa estens'bilè a 
lire 100. 

; *èat(Mi'MÌtìèrtii./Àvretoinp,vi-
vameflta desiderate di veder ieri: iera; 
un vteatrb plù/affollatb di;qual;:che fa,' 
iBopbasioBè' dalia 'ieràta'd' atfbre;:?del' 
i'e|i'egtp :àrtì8tà;«lg;:'E«rdlBatìdp : SàlBroi 
:;, Ma'sè (i.jpubbliflì)/Jcai'segjglij :gll::.àp. 
..p!aBM'Ber6;'aM/;hiànpàrbnb;';è ti'ebbero 
lh-''copià'.'iùt|fi'glì''''iiVtip.':'/;/:Sft-S'*:'';/'''''. • 
/;; 1l/sereiaat6::'pantò;«8»ai''/beae: ii/ma-v/' 
/gtììflbo:peMP:^lell^£i)r«p^:;éon:àccbttìpà•' ' 
;giìànientp:sdi;0[)rìj;/ma*ià£partB!più:rlu-:' 
scita: dé!lPi«pettapPlp:jta':là;Ke8eoùzl(JBe.: 
;'deÌ:fàÉpap:;/tei'zèttò;';delt':iBr«art<r';/'̂ "''"'''''̂  
: i K;;cl : pai? glttstP:;'pd ' anzi:d9ybroaP' f̂ p 
Bpeólaiejmanzipiie ;(lel;ttèribipe.,QàsparÌBli ' 
'li;qualtf'dbfrbi)bb;Tbésèfb^à'jtìsi'/àhB':'ì)o-;' 
tèinùib giudicare;ieri/aeràj:'uà Emani • 
àppla/Bditt8sitab .̂,Ìbfàttt;;nèl,.'ierzettp,; sa-;. 
rnenisjonato/;BÌ/riyalè/à/.bpi; artista idi > 
molta..valore, ed//à/:a;;deplpMfsi/5ph*>gli ; 
si 8Ìà sapriflcato a.;bantare snella:/San- . 
nitmiiUa che ; pari: il ./metallo ..della. sua 
:yppè;:6/'per./lfréùe;.sttltad|bt?//dràiBtBa.tì-, 
ptìe:'Bbù;g)i8i.'altagIià;ti'b»p&/'::/:;: :;.';; 
i, lutante l i pìiibbllcp;ibtatligenté'.:lpé^t6/ 
ammirate lari sera; dèllà/interprètàzlone:' 
splèildlda; ';deiv8lg;:;'(Jk8|aritf!i.'' /I<i' /^u| i / 
.àppàsipnatisslnip: ta/rzàtto dell':£rnaj)J./, ' 
: :; SpbmtBp : anzi ohe'/bi.,i'eplloltiper' ;pp- :• 
ter- ;n/ÙpyàineBte/;applaadire; /iiZ/disiinio ' 
artiatft/;)j'giiàaibfiÉ&/.'ài'àabi/5 àpidàùdìft̂  
'cBùìpagiiì, slgnbrlBà /Manoinl/ e slghpr/ 
Fabbro.!":'. .'./••;:""•/:-..••';•;.'''"//';/:"'" 

;. Donitói'sabbatb: :peauUìttia rappreàbni';' 
tazipne;: con ;prOgramm» variato.' Serata; ; 
d'bbwp dei'tetìpre/aij^f ;'li,''Gaspariìji'/ii ' 
.quale': ha disposto'cliè;sùi ricavate netto 
dèll'iulrPitb'unà meiàiSafà; dèVblbtp/al-:; 
i' - lstiiùto:'MPB;:'rpmadini di/ qaeétà bittfc 
::l>vlglietti saranno in'/yeBaità:pi-es8p': 

1 paffè, a^parrùcphleri deila''oittàii;,;; /; ' 
'Al bravò artista- che ebbèii'ldeà gep-

tlle'di; destinare metà déllMntroitpaettP: 
a fevore^l'/un'/pib: istituto:/tiiiitP'a:parò' 
à•itit i i i cittadini', àugnriamp; fio da Prà 
Ì i p i ù splendido sùooessbi' ' ' / : / ; ; ' ' ' 

;;, ;:,/A.Ì'/clrco, eqi ief t iVB,/La' distinta,; 
;compàgiiià;equtìs!.re/pfl;Papli{e/,MaràsSp;; 
è èntra,ta; debisivamanta/: inaile/ sipipatip-
più vive del; pùbblico npstro,': Anche/le / 
;due:rappresèuta,zip,Bi;dijeri,pbberp un / 
felice.succes8o;p-.tùtti/gli,ar^lstì;,furbnp: 
a. più, riprése: applaudltii / / , / 

NpB, piapqupiperò punto la/ Panie-
Biimà,;: plie; ;fu,:dàvverp;/nna/me3chinà ed 

/In8,ti|8a;pbaa^,;":7 /'.;/.,,'",:; /./'• //,/;:. 

' H I r a e è l à l c U » ' ifl' o r » ' p è r d u ­
t o . Ieri mattina- dàlia;:Ohieàà;dblié 
Grafia,'lb''' ;Piàzza ' S./':Giacomo' una' ài-
.gBtìfà ba perduto un braPoialettP'd'oro. 
; Chi i ay esse ; trova tei portandolo alla 
nostra Redazione, ricéverà oompètente 
.mància^ • 

/ . ' " /Br€5 loqu ' è . ' ' ; d* . a rgen to . p e r - . 
d i t to*; ler i : ; sera Ufta sìgjiora percor-: 
irendo la via Sarvoffnana, .Gorghi; e fino 
.i, metà Via,:Aquileja, pèrdette un 6re-
lo}u« d'argento / inonta tp; in oro; in 
forma di .medaglia. -: :,. 

, L i , signora perditrico; non: s icure» 
rebbp di;farne ricerca .pei suo.piccolo 
yalore;: se; non fosse .per leitùna. cara 

.Jmemorìa."...- , . .:;' , ; '-:.-..;..-
:' L'opesto trov.atore pprtaBdPlp;al|' nf-. 
flcio dpi nostro.gipruaie-iriceveràcpm-: 
fftenig maniìia, \ ̂ , :..;,/;>:. ,-•/. 

I l é m é h i t è . ' S t a m a n e giungeva alla 
slazlpnp di .Udina unusedioenta /nego-, 
zlante di pàvalli,/B/»ttàglia/ 
Mbntebelluno,' e pòlche bsspjdava : mani-' 

biifòffa tplf/ayfÌ80;Cplncid6fp'nHlIp.;|pP'; 
ph9::dlll's|nP,i|enp'-proplÌ!ip«4g|i-i|pd|lj 
cibò;"Ù6Ì-granì;oaldó-e nèl'/gt'àhSf(•'èddó,-' 
;:dal:l;dipembre a l / l S : gennaio vacanise 
/iBverBall.ldS'I.^l.Bgiogno/iaiy^utto; luglio 
yapanstìjesitìyei^upla'drinesid/antunno, 
6''d'inyprnb;':pfiaiaverà::è;prinblpìo/d'e­
state, per-le .aonblè;"àùperibriv ';J*èr:;ÌÌ" 
prUnaria.B'.le/'sèóOndàriè due 'soii niesi 
di vacanza da U decembre a; 15 gèn-' 
Baio e tutta il luglio.; Gli esami'd'am-
caissipne,. aell'epòcà'transitòrià, perchè 
adottata la'riforma' non ve ne sarebbe 
bisogno alcuno, si dovrebbero sost'enerB 
nella seconda metà di novembre, quelli 
finali nella prima; pietà d i giugno. Gli 
esami di iicenza.'per'le scuole superióri 
dà sostenersi avanti ad una commis­
sióne di professori Liceali è. peir turno,, 
nella; seconda ibelà di ;nbvenìbre,' non 
amrbèttèndóai'riparazióni nelle singola 

;materie.'' - -' 
;; fi ardita non lo nego la -proposta, 
tanto più;Cba qui non, m ' è dato ppn-. 
fonarla' bPn tutte ' l e : ' argonientàzibnl 
mpràll,;; pedagbgiohe, : flàiolpglche : e dì 
coiiyènienzà Sóbiaie, 'ohe: le'potrebbèrP 
projètiàre'unà Ipbà' favorevole,'/»» .4 
cèrto importante Interrbnìpere up troppo 
lùngo'tèrmlnpii'Kiaziorte e nbn/affatioàra 
la 'mente nelle càaiQple estivei né pie-
ocbuparp là gioventù/nell'epoca più 
Solenne deli apho. ' . : 

(Góntinm) 



Ih F R I U L I 

{esti segni di pazzia, le guardie di P> 
8. lo accompagnarono all'Ospitale. 

A r r e s t o . Le guardie dì P. S. ar­
restarono certa Chiara Brsooioni, da 
Pozzo di Oodroipo, ohe da qualche tempo 
.andava in giro qua e coli dando segni 
maiyfestl di essere scema di mente. 
^ —"-- —— ^ 

In Tribunale 
Corte d ' A s s i s e , Udienza dei 2 

e 8 giuguo corriate. Presrdeoie de Bìlli 
oav, Giuseppe, P, M. oav. Clsoltl so­
stituto procuratore generate. DllesBore 

, avv. Gìrardlnl. 
Fu dibàttuta la Oaosa contro Pez» 

zarlao Autnnlo detto Marano di Pietro, 
di anni SI, già compiuti all' epoca 
del torto, natj a domiciliato a Az-
zBoo,' celibe, contàdiaoj sentito con 
mandato di oomparizioae, imptitato del 
reato di furto qualifloato per la per­
sona e pel mezzo, previsto dagli 
articoli 617, «. '610 tH.X C. P., per 
avere nel' 8 agosio 188é in GagllanQ 
nella Ciisa del -suo- padrpiie Qliicomo 
Vtezza ed in costuidanùo.'da un tiretto 
chiuso, apecto con rottura, rubuo 
lire iSO. Sentiti quindici testimoni, 
la requisiioria del ;P. ' M., a t,l'ar-. 
ringa ' dell'avv. difeniióre i'quali due 
ultimi roplioaroDO, vennero proposti.dal 
Presidente oinqoB quesiti ai Giurali ohe 
rientrtiudo in sala risposero liegaiiva-
meote alla queslioue prinoipiLIe, In se- ' 
gulto a ciò III Corte dichiarò l'asaolù-
zione del Pezzari'no Antonio che venije' 
posto immediatamente ili libertà. 

I m i r a c o l i d e l l a s c i e n z a I 
Nel campo soieatifioo oggi solleva 
ohiasao grandissimo un nuovo ritrovato 
del celebre dott. W. Thomar Clarok. 
mercè il quale migliaia d'individui 
calvi hanno riacquistati i capelli. 

Sottopoeta dal suo inventore all' e-
asme di rinomati medici, l'£;«crinf(e — 
tale è il nome del nuovo ritrovato — 
è stata provata é quindi riconosciuta 
quale unico e serio medióemento che 
nnalmente la scienza possa .offrire con­
tro la Calvizie; tanto ohe oggi'molti 
fra î dottori più in voga non. sdegnano 
di ordinare V Bucrinite come farmaco 
infallibile non solo nèi|p aumo umide 
e secche ma ben' anco nelle adipotrikie, 
kerotrikie, imjuliggim, psoridi ecc., af­
fezioni più 0 meno apprezzabili ed ap­
parenti, spesso invisibili dei cuoio ca­
pelluto e coincidenti oon un perfetto 
stato di salute e dalle quali general­
mente hanno quasi sempre origine 
tutte le varie specie di calvizie e con­
tro cui fino ad oggi l'arte medica si 
dichiarava impotente a combattere. 

Anche fra noi 1' Eiicrinite ha solle­
vato grande rumore, stante ie nume­
rosissime guarigioni di'calvizie, anche 
inveterate, ottenute in breve tempo. 
È ammirabile la chiareaza oon cui il 
dott. Ciarok ^- valente scrittore quanto 
analizzatore dei fenomeni fisiologici re­
lativi al sistema pitoso -r- ci rivela, in 
una sua dissertazione, il processo, della 
rigermogliatione capigtiore. E nel.ripro­
durre un brano del di lui scritto, cre­
diamo fare un regalo ai nostri lettori 
calvi 0 ohe stanno per diventarlo.... ad­
ditando loro che V Eucrmite trovasi 

i signori &. Miliani e oomp. 
Via S. Egidio 16 Firenze, .e ohe si 

sp.edisoe ovunque dietro domanda.ac­
compagnata da vaglia di L. 6.50 per 
ogni flaoon ,.<•» relative istruzioni. 

Ecco qiianto scrive il dott. Clarok ; 
" Alla rigermogliazione' . oapigliare 

concorrono follicoli), bulbo e eapelh. U 
bulbo è isolato, affatto dal follicolo: ?i 
può quindi strappare il primo senza 
danneggiare 11 secondai il bulbo disec­
cato cade ma. il follicolo' resta intatto 
e idoneo a riprodurre un nuovo bulbo: 
su ' questo principio scientifico è basata 
la rinascita del capello. IMediante l'.fiM-
crimìe i capelli' rinascono in breve, 
dalia circonferenza al centro, fini come 
lanugine, poi divengono fitti e robusti: 
le spuntate o fiorile suooedousi, seguonsi 
flnoiiè il capo torna a rignarnirsi; la 
parte denudata gradatamente d minul-
soe, la piazza si restringe e scompare 
circuita dall' invadente rigenerazione 
capigliare. h' Emrinite mostra ancbe in 
pochi giorni, mediante il microscopio, 
la soluzione" dell'arduo problema I» 

ITote agricole 
l^ei vltlciiltorl» L'estensione dei 

vigneti in^ Francia attaccati dalia fllos-
seraj ma che resistono ancora, è di 
664,511 ettari. 

Circa 116 mila sono difesi col siste­
ma di sommersione, col solfuro,'!! solfo 
carbonato e le viti americane. La som-
meraion» si opera su 23 mila ettari, il 
solfuro di carbonio su 38 mila, il solfo 
carbonato su .6 mila, e 62 mila ettari 
pirca sono a viti americana. 

Non diamo vquesta notizia per infon­
dere sconforto al nostri vitiooliori, ma 
per ridestare in essi vigilanza intelli­
gente ed operosa, allo scopo di preve­
nire par quanto è possibile a combattere, 
nel caso, rapidamente il terrbite flagello. 

naecolto IndiSnoé L'ufficb di 
agricoltura nelle Indie Inglesi calcola 
Il raccatto del gl'uno nelle provincia del 
Nord Ovest a 1,930.000 tonnellate, oom-
prendenti tonueliate 648 di grano bianco, 

•740,000 di rosso a 762,000 di miscela 
bianco e rosso. 

•^i 

Hotî iario 
. BaMbecchi. 

Roma 4. Io seguita anche agli.inci­
denti avvenuti nella Conferenza sanita­
ria fuvvi ano scambio di parole vivaci 
fra Dèpretia e Mancini. L' opposizione 
ai Ministro degli esteri accentuasi, a ri-
tiensi molto seria la prossima battaglia 
parlamentare, discutendosi il bilancio 
degli esteri, 

Per le vidom dei mille. 
La giunta iacaricats di esaminare ii 

progetto dilegua pa^la peotiiona-alla 
vedove ed agli orfani dei Mille, ha no­
minato relatore l'onorevole Del 'Veoohlo, 
con mandato di approvazione. 

Affari di banche. 
Il Dirillo dica probabile che la Ca­

mera approvi, assieme al progetto per 
la proroga dal corso legala, la,disposi­
ziona che accorda la facoltà al governa 
di stabilirà il saggio di sconto agli isti­
tuti di emissione. 

Italia e Francia. , 
Il Bereagliere crede sia questo il mo­

mento opportuno per determinare, su 
basì più solide, l'accordo fra l'Italia a 
la Francia. 

& opportuno questo momento, perchè 
la sconsacrazione dei Pantheon scemò 
e compromise l'accordo fra la Francia 
e il Vaticano e perchè la Francia si 
trova nelle medesima condizioni dell 'I-
talia in molte questioni anche del Me­
diterraneo, dopo l'atteggiamento dell'In­
ghilterra in Egitto, 

Gii obbiettivi della Rùssia. 
La National Zeitung dubita che gli 

armamenti della Russia abbiano per ob­
biettivo l'Afganistan. L'Afgaolstan, non 
sarebbe altro che un pretesto per di­
strarre la pubblica opinione dalle vare 
mira dal governo russo sui Balcani. 

Ciò si connette all'agitazione vivissi­
ma degli Armanti contro gli austriaci. 

Proposte segrete. 

La Turchia foce segrete proposte alla 
Francia a alla Russia riguardo Tripoli, 

U l t i m a Posta 
Il discorso di Chamberlain, 

Birmingham 4, In un discorso Cam-
berlain insistette sulla necessità di ac-, 
dare all'Irlanda una larga autonomia, 
difesa la politica asterà del governoi' 
Spera prossima la definizione dulia ver­
tenza afgana. Circa l'Egitto constata la 
importanza di mantenere l'amicizia con 
la Francia a non ferirne la suscettibilità, 
Disse .che l'Inghilterra si trovò colà in 
presènza di grandi difficoltà riguardo la 
amministrazione e la riorganizzazione S-
nanziaria ohe la obbligarono a ritardare 
lo sgombero e lo renderono difficile e 
.forse anche impossibile. 

l'Inghilterra restando, ancora in G-
gitto, voleva assicurarne l'indipendenza 
e .darvi una forma di governo stabile.-
I nostri sao'rìfloi ci danno diritto ad e-
sigerà che dopo la partenza degli inglesi' 
nessuna, potenza prenderà in Egitto una 
posizione preponderante, 

Il discorso di Churchill. 
Londra 4, In un disooroo, Churchill 

espose la politica dei conservatori, qua­
lora salissero al potere. Farebbero ri­
vedere lo leggi fiscali onde favorire gli 
operai, domanderebbero un'inchiesta par­
lamentare sulle spese dui governo, la 
riforma dei governo locale in Irlanda, 
il ristabilimento del rapporti amichevoli 
ed intimi con la Turchia. , 

I conservatori assicurerebbero ia si­
curezza nell' India. Churchill soggiunse 
che se i toriers arrivano al potere i 
russi non siavanzeraotio più in A îa. 

te dichiarazioni di Giadstone. 
Londra 4, (Comuni) Giadstone rispon­

dendo a Manners. dichiara ohe i nego­
ziati per la delimitazione della , fron­
tiera afgana oon sono ancora ultimati. 

Risponderà domani quanto alla que­
stione dell'arbitrato a all'incidente di 
Penjdeh, 

Ad un'altra interrogazione, Giadstone 
dichiara che il governo non è inten­
zionato di stabilire relazioni diploma-
tìcha regolari con la ganta Sede, 

Un'imperatore. 
Berlino 4. Non osiante tutta la smen­

tite ufficiose annunziasi gravissima ia 
condizione di salute dell'imperatore Qu-
gllelmo; temesi imminente una catastrofe. 

Ferry asselto. 
Parigi 4. (Camera) Discutasi la.rala-

zloue dalla oommisiione concludente pel 
rigetto dalla proposta di metterà in ac­
cusa il gabinetto Ferry. 

Brisson in nome dal governo prega 
la Camera di accettare, la coBolUsionl 
dalla commissione. Constata inutile alla 
vigilia delle elezioni di riaprire discus­
sioni dividenti i repubblicani, consiglia 
di IraiasOiare le disous'siani sterili. (Ap-
plauei prolungati), 

Riviera pronuncia ima lunga requisì-
toria contro il.preoedante ministero, ac­
casandolo di aver Violata la eostittt-
zlone. 

lotiroault rivendica ogni solidarietà 
della maggioranza col precedente mini­
stero per giustificare la politice a «ui 
si dovrà la pace colla Oblila. 

Dimoa.lra ohe il governo nell'late-
resse dal paese ha sovente diritto di 
non dare immediata pubblicazione a tutti 
i documenti, (Rumore a destra e all'e­
strema sinistra). 

Delafosse attacca vivanàente il pro­
cedente' ministero, ~ Se la maggio­
ranza respinge la messa io accusa, la 
rinvia alle nuove elezioni" (Applausi, 
rumori). 

Hivelle dice che la maggioranza ac­
cetta questo giudizio del paese, essendo 
sicura ohe il paese non biasimerà co­
lora cha gli diedero una nuova colonia 
(•Vivi applausi). . 

Lalsant domanda la parola, ma si do­
manda la chiusura che viene approvata 
oon 281 voli contro 198. (Applausi al 
centro). 

Durante la discussione, alcuni depu­
tati furono richiamati all'jirdine. 

La Camera respinga c?n voti 323 
contro 153 la presa in ((onsideraaiona 
dalla messa in accusa. 

Telegrammi 
V i e n n a 4. ( Elezioni del Eeichstag) 

— I . grandi proprietari del Tirolo, in 
segiiito ad un compromesso, elessero due 
clericali tedeschi e due liberali italiani. 

1 liberali perdettero un ' seggio nelle 
elezioni della città della Boemia. ' 

M a d r i d 4. Dispacci ufficiali smen­
tiscono che il cholèra sia scoppiato a 
Castellon, Alicante e Alhacete ; vi fu 
soltanto un decesso a Valenza. 

D o n g o l a 4. I ribelli della tribù 
di Shagiyer occuparono Kortl la cui 
popolazione si un) al Mahdl. ' 

I ribelli si propongono di marciare 
sopra Dongola appena gli inglesi la 
sgombreranno. 

B e r n a 4. Furono espulsi 21 anar­
chici, austriaci e tedeschi. 

Memorialeidei pr ivat i 
Annuius l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dei 1 giugno, N. 118 contiene; 
— Nella esecuzione Immobiliare prò. 

mossa da Bront Luigi fu Liiigi di Ci-
vidaie esecutante, contro Marcbing An­
tonio fu Tomaso di Peschiniè eseoutato. 
Con Sentenza del Tribunale di Udine 
in seguito a pubblico incanto, furono 
vendati.gli immobili siti in mappa di 
Monte' maggióre. Il termine per offrire 
l'aumen^ non minore del sesto scade 
coli'orario p. v. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto che, in seguito, 
al pubblico incanto tenutosi ' nel Tribu­
nale suddetto ha. avuto luogo Iq ven­
dita degli stabili siti in mappa di Mar-
sano. Il termipe per fare .1', offerta del 
ventesimo scade coll'orario d'uffloiodei 
giorno 13 giugno p, v. 

— Nella sala Municipale del comune 
di Gemoiia nel gnriio 18 giugno alle 
ore 10 aut. si terrà il primo esperi­
mento d'asta per la vendita di 18,000 
sterri di legna faggio, ritraibili dal bosco 
Ledis, utilizzabili mediante borra a car­
bonizzazione. 

— La congregazione di carità di 
Venezia, avvisa che essendo caduto de­
serto il primo ssperimento d'Incanto 
indetto per il giorno 23 maggio per 
l' affitanza per anni nove a far tempo 
dall' anno rurale 1886 86 dei beni di 
ragione della Pia Casa delle Penitenti, 
sì. porta 'a pubblica notizia che nel 
giorno dì sàbbato 27 giugno alle ore 10 
antimeridiane presso il Municìpio di 
Pordenone si procederà secondo espe­
rimento d'asta a schede segrete. Resta 
poi fin d'ora stabilito che il termine 
per la produzione della miglioria del 
ventesimo, scadrà alle ora 12 meridiane 
del giorno dì martedì 14 luglio venturo. 

SIBHOAI'O DELI<« 9<ì«'r« 
Mlano, 3 giugno. 

Il nostra mercato ebbe anche oggi 
un modestissimo Movimento d'affuri. 

Le domande restauo'i por troppo con­
tinuamente limitata a isolata in pochi 
incontri per i quali sftltó àncora spun­
tare allo volle del prezzi disoreti allorché 
si saimo giustamente colpire, mentre 
biUognà adattarsi m si tratta di un af­
fare ohe si deva offrire, 

È. quindi una lituazions sempre ps-
santa e,, monotana con tendenza alia de-
bolenat 

Proprietà della Tipografia M, BABDUSOO. 
BOTATTI AMSSANDRO, ^ereffte respons. 

CARTA PER BACHI 
d'ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardiiseo 
Mercatovecciiio sotto il 
Monte di Pietà. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovatlsf i se­

guenti articoli pel confezionamento del 

SEME B A C H I , 
a sistema cellulare a prezzi ohe oon 
temono concorrenza. 

Conetti In latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatola per riporre il seme, 

Udine, Via Treppo, 4. . 
9 B a r c e f l a X>nlgl. 

A. V. BADDO 
SUCCESSORE A 

«lowAITIVI COZZI 
fuori porta Vilialtt, Gasa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

>T1 

VASGHE^BAGNI 
k, vendere o da nolleggi 

PRESSO IL BMDàJO 

mYàmi vmmi 
U D I N E 

Via Nicolò Lionello (ex Cortellazzis) • 
trovasi un copioso assortimento di V a » 
Belle d a b a g n i , a doccia e semi-
oDipj tanto da vendere che da noUèg* 

TRIFOGLIO INCARNATO 
La semente di trifoglio 

iiicariiiito (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta l ' - u . x a s a x i t a e 
2Del ajTegrxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampéro. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti ~ Cam-

V pioni e cataloghi gratis. ^ 
L-/S I. Il I A - J 

l O ì i CiRTOIiERU 

ANTONIO FRANGESGATT0 
Udine-via CAVOUR, - Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici fintò oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, eco. ecc. 

CARTA PER BACHI 

33*- l icgatoria di libri - ^ 

Prezzi modicissimi. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

" Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Tiene Inoltre, pronta da venderà a 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER INOIKDIO .; 
munita di tutti gli attrézzi oóoorribiii 
e montata su carro a a"»'""'^ ruota. ' 

Orario ferroviario 
{vedi quarta pagina ) 

Stimfltiss. sig. Balleani, 89 
Ì?ariuaoista a Milane. 

Pieve di reco, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie dalla mia ma- , 

laltia per aver voluto asàiourarmi della scom- . 
parsa delM'Stesaa, essendo cessato ô nl ble-
norrnKln da oltre quindici giorni. 

Il voler elo,jÌBre i mngìdi elretti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamict 
Qnerln, 4 lo stosso come pretendere ag- > 
giungere luca al sole e acqna al mare. 

Basti il dire ohe mediante la prasorilla" 
cura, qualunque accanita blenwpraslà.. 
deve scomparire, che, io una parola, seno 11, 
rimedio infalllbiio d'ogni infezione di malat-) 
tio segreto interne. 
.Accetti dunque le espreMioni pia sìnooro., 

della mia gratitudine anciie in rapporto k\-
l'inappnotabiiità nell'osegulre ogni commi*-' 
siono, anzi aggiungo V. lOlSO per altri due, ' 
vosieucpin e duo scatole-l'or*».che'", 
vorrà spedirmi a.mezzo pacco.postole.,Cbs,.;' 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro, dt'f ' 
dichiararmi della 8. V. Ili. 

Obbiigatiast L. 6.' 
Scrivere franco alla farmacia" Galleani. . 

Pietrami Paragone 
PER MQNETa FALSIFICATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, utflciali di Banchi, gioiellieri," 
orefici, cambio-valute e particolari,.. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere se un pezzo di ' 
moneta o qualche oggetto d'oreflceria: ' 
sono veri o falsi ' basta inumidirla col' . 
dito e fregare colla pietra il punto inu*̂  
midito, se la fregatura lascia una-trae-' 
eia nota il pezzo 0 l'oggetio è falsificato.̂  

XJIEDES IDTT:E3 _'. 
Deposito esclusivo per la Provincia' di­

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

GIACOMO U LORENEI 
V I A MjmoAToVBComo 

UniIKE ' " ' " gDllSE 
•Completo a'ssorliraanio di occhiali, 

slrlnginasi, oggetti ottici ad inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo'di ter-;, 
mometrl retifloati e ad uso medico daU» 
pili recenti costruzioni! maootilne eleti," 
triohe, pile di più sistemi; campanelli eletti 
trlcl, tasti, filo e tutto l'oooorrente pei<-
soneria elettriche, assumendo anche la* 
ooilocazionfl in opera. 

PBBzai ÌÓDÌOISSOH 

I"^irai medesimi articoli si assume qua-; 
lunque riparatura. ,' 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depositi). 

macchine agricole i sottoscritti vendono" 
al 28 OiO di ribasso sul prezzo di fab." 
b r i c a : , " ^ , < ' • '• 

Maneggio par trebbiatrice ad un ca-. 
vallo, nuovissimo * L. 900 , . 

Trebbiatrice., » flOO't 
Aratro àH'amerlcana » 9St 
frìDclarape » ' Ó&: 
Sgranatoi garantiti » 6 0 
Frangiavana » 4LO 

ncposito acqua di Cilli. 
Fratelli Oorta. 

{Mi A\)vico 4.* pajiifta. 
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I L F R I O L l 

Le inserz^pnì dall' Estero per H Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Sblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Ammipistrazione del nostro giornale. 

EMttlSMflE 
d'Oliò Pui'o di 

r eCATO DI HflERLUZZO 
CON 

IpotosMl fll Calce e Soda. 
É ionio grato al jjotoio qvmito U ferite 

JPortoao tnlto Io vlttó doli 'Olio Credo di Fegtta 
ai MelItfflZO, più qUolU dos" IpofojStl. 

411 

a tUu 

ouarlsoe. Ouarjsee Quarisoe Suarlsoe 
• È rloottat» dal moaici, é di aiott e «oport 
igonidsTOlo di follile dlgentìono, o 1» sopportano U 
iTomiiaU pili doUsail.' 
»iip.mi»d«i a., «eoT* «.sojnn! - «DOM-^TOBII 

/n uendila dd («H6 U printipitll FftrtttftPlo a l * 8» Bo tA 
«oli. e « l« ffiwaa « dai t/rotìititSIg^A. Mnniotì e C MilMO, 
IKxa, Mm - SU. rkiiaé VlU.ot « O. Mte» tSv'I-

' ' Mfir̂ àtoTà'oóMi) ' 

cornioi, quadri, stampe 
afl;ti(ìhe * ttìocferne,, ,0-
le0imtìe,.liiqi,dp, spee-
l i l .CMl à*.op!ie-
aere, a macchina. ,e|[ a 
mandi da'scriVéréj• da 
étMiìip£Ìia''tiéf • conitìié*^ 
do.-Qfeetttìdi efeneeV 

Vis Preftttoa 

PRIMIàTà FABBRICA 
liste uso oro e,finto 

"legno per cornici e tap-

f' '\éizene a |irez'/il «1 
ì|jMirÌca. Cornici di 

'ógni genere e lavori in 
ìl%tìd' intagliati ed in 
caf̂ ft' pesta, dorati in 

Vî  Daniele M̂ sin 
TIPOGBAffìÀ 

editijice dèi giornale 
politico - quotiaiano 11 
•feriull. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, regisìri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu-
'Zione a- prozizl (̂ ott> 
vetiientlèÉiiiui. 

ota 1.48 aoi' 
, 5.10 ant. 

,, , 1 0 . » ««il 
„l|.topom 

ORARIO D E P F I P O B 
Àtrivl 

•i TBNBZU 
uiato oro 7.31 mt. 

omiibni » 9.4SlUlt. 
1 diretto , ,1.60 p, 
oìonibiu „ 6.18 p. 
aainitiiié «, 8,66 p, 

' l U.8B,p. diretto 
«, 8,66 p, 

' l U.8B,p. 

Partenze 
t>AV'B|i|U/l 
ore 4.S0 Ulti 

, B.3B ant. 

. 8.35, 

diretto 

bmtilbttB 
<i dirotto-
omaìbos 
visto, 

éxtM 
à. Vtìllàlt ' 

ore 7.87 iuit. 
n 9.64 ani. 
» !'S2 »• 
, 6.28-p. 
» !8.1B p. 
, a.80 alit. DA BDIUB 

ore 6,60 «ut 
„ 7,46 aat. 
,.,10.80 WJt. 
8. 4i80.pi, 
, 8,86 p. 

oauib. 
diretto 
onaib. 
o$itib. 
diretto 

ÀPONTEBBA, 
ore 8.48 tot. 
, B.43 ant. 
, 1.88 p. 
t 8.88, p.. 

HA pp̂ TBBBĵ  
ore ,6,80 ani 

, 8.80 aut. 
1. 3.a5p. 
j 6.— p, 
> «•88 p., 

oronib. 
diretto 

onmib. 
diretto 

A onw»!, 
ore 9,18 ast,, 

10.10 «nt: 
6.01 t . * 

.7.40 ».-
8.20. p. 

HA. UDINE, A THIE9TB DA TlllBSW • A ttDINB 

ore a.BO HA. nisto oro 7.87 »nt. ore, 7,20 ant. Omni!), ore 10.— ant. 
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• l i ©IWlIiìi^i 
,.Cl-ii'li;!t. lÈ' IL m i o Li OR E 

Questi 6 la dò'monda «he dabbtttf foVsi tutti coloro Qlio,4entono il W-, 
iBogno ih (jliosta st'»'|ione'at depWnré''ìl'i6ro pngno da,!B41attio"er)»ticWi,, 
iscpdfiloa»; s5fllilìche;'i'ò'ijmÉÌliohe.'E laiitò più devono Sttee'in 'ttviarHia iif-'i 

gli snni derorji. Noi raooorrinndainitio'i'tortiaino a ragióne e oott oósoiènsa 
a roiidoiiinWlaPe taliòrail sovhino dèi deBurativi « i o Sciroppo 4i Pàri-
gliiia canììibito' dal' ddttdt' Glbvtóiii MoMoliiiì di Eojna come l'unico pha 
abbia 'otteriilto il '^ih gtodé lidi' prè'fti teiìoi'dato a! depurativi alia Grniida 
Esjjbsiaìiiria Najiqtlale di ITorihOi'Còtìe (jtittUp che abbia rijlOrtato le più lu­
minoso ònòrììletìM e' per tuUe'Valja ir^égiionlo brano diulocuiaenlb : « Il 
Miriistero'dell'Intimo.,. si 4'bSnignàtoenle degnato concedere, al' sia, G\(>: 
•vanni Miimlini,'fài^Bciita in q^leill'Capilali), la Mft&AOLlA'.D'OTO AL 
MERITO, con fucoltó di potercene'fre'^avé'il j)Blto'-é-oiòio">premio-di'-o* 
vere egli, socondo'il parere di una commissione speciale all'uopo nominata (pro­
fessori BmcelU, Galassi, Macaoni, yakri), ari;ecat0>bil'iniidó óndÈ cbwpone 
il suo sciroppo, aa perfejiioiufmntfi d cosidetto ffMoftj.W PaPiglida- già 
inventato dal suo genitore" jiVóf. ¥\ò di Gùffiio, oggi deroSldt.,*.» • ' 

Resta dunque avvertito il. pubblio'^'che'lo Sciroppo Depirativo di Pa-
riglina inventato dal cav.' Giovanni Maizolipi di Roma è i| mi((liòro fra ti(ttì 
i depurativi perchè n4(?"contiane,..nè alcoéljiiè merolfritt è'.,suoi Salì,, rimedi 
tiilli ,n'o'p sempre gioVé«àll anW spasso. Mi\\ alla s4lalie,-,perohé è composto 
di «tfcèlri Yeketalì-ériiné'nttmio'nie''ti(itiifr{ÌBti«i (la lai silo" scoperti, vegetili 
sccnosoiuti ai preparatori di aniicAt rimedi consimili. Per dimostral'è' poi 
la sorietè'del fabbtìodto)* dj'jip" nfltìcp depuratiVo, basti-à sapere che,per 
lo passato ha fatto una guerra éccariita e niente oiJiBcanUial oay, Giov̂ anni 
Maizolini perchè taceva inserire nei gipraali le sue lóiilqric'ine popolari, ed 
ora Esso le va ricopintido parola per paròla putibl!cà'iS96tó nei ' fiiòVnnli per 
accreditare il suo'rimedio.'— Dico d'avere avuto una medsgliit "per il siio 
liquore e l'ebbe invece per l'olio d'oliva ad una espp^ijioncella ,di Pro­
vincia. — Inventa cavalierati ohe mal ebbe a meno oitó Volesse confoiidersi 
con quei di Ventura. 

Si prova ora a sostenere che il suo liquore non eontienp più né tìcool 
né mercurio, ma in questo caso, npn è più lo ìpeèiflco inventato dall'au­
tore prof. Pio dì Gubbio. Ripetiamo ehi vuole illvèro depurativo, dòmii'nai'' 
Io sciroppo di Pariglino composto dal dottor Gi|ivtón! .'Majjolìnt'di'Rfttiia, 
che si fàbbrica nel siio stabilimento chimico, iimoo nella Capitale e nOn si 
faccia dare altri rimedi omonimi polche vi'sono "vari rivenditori di questo 
tanice jireparato che con gimehi di'parole, giijvtadiiti 'clal'i'cognome del 
fabbricatoi-e cli'e i'i'òmouijno'a quello del cav., GSov. Jìaizolini, por avìditii 
di guadagno procurano di vendere questo aozicliè il veni 'Sciroppo di Pari-
.gtina composto. ' 

Si Vende in bottiglie ^a L, 9, e L.. f 'ie m'ezze bpttiglje. ^Tre bottiglie 
(clie è la diise di una cura) tolte iu una sòl volta 'dal' Bahcoi cioi allò Sla-
bìlimento Chimico, iiì danno jjof L. 25. — Per jfuqri si -spediscono -franche 
d'ogni sposa per L. 27. Ai signori rivenditori sì accorda lo sconto d'E^so. 

'6. solamente garantito lo' Scirotó di •P'ù.'rifjlina Comporlo, 
qùerido la •botti'glia pòrti impr,os|o nel vetro « ^ Farmacia G. 
Mazzolini, Roma, e la predente marca di fabbrica. 

La botliglia unita aì.;mètòd4 d'usojflitta^ljiidaj fabbri­
catore, 'è avvolta in carta gialloì avenlé (a targa 'In- ''ros'l'ò 
simile in tutto 'alla targa dotata delia bottiglia e, farinata 
nella parte suporiorc'^ai consimile mài-òa di fabbrica in rósso 

Deposito unico in Udine presso la^-Farmiuli!! di 'ieW'Ci!|«iilB»lilìt»l. 
aia Farmacia B o d i e r alla 'Croco 'ài Maitâ  

LO S T A B I L I M M T O 

CHlIflIGO 

Venezia 
IWf.iiWWti'OTi 

PER LA PULITURA,DÈI PTfLU 

M A K C A : H!E1*R-B,MANN L U B S t ' N S - K L ' 

Questa pomata è c|eois8mente il prepfirato pii plS^acfi, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli artìòoli 'Simili, offerti'al commercio, 
— Essa i esento da qualsiasi acido oorrosiv'o'e'nStiivo, le dòn Con­
tiene che buone ed utili sostanze, — La sui qualija sofjjassa qpella 
di tutte le ajtro finora., utìte. La Pomata'universale pulisce'tutti'i ' 
metalli preziosi 9 òòìniìiìi Ili anclie Io zinco. • ' • 

Se ne 'opjiliòa 'sulPog^uo da pulire una picolisslma parte, si , 
stropiccia fortemente con un pejzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pepo idi panno 
asciuttoj si vedrà subito apparire'li'n.'lucidp brillante sull'oggetto.'"— 
La Pomata universale impedisco e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle atrade->f6Ì-»»te, le compigjuèMÌT<SporÌ,'H,. 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre'di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in-generaje ovetro-

.-yasi mplto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari iii6tll!éSlàI)iH-l 
"tósoono ad ogni altra sostanza, 

"," TRaccomando quindi la mìa tomaia anche'"tl6r"fl'So "aeìtISSttóo,' 
'tbentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed .essenije adope-
•ttte fin qui, le quali spesso contengoilo sostan«eS,'nbÌlv,«i'còÌe> l̂'sSao,' 
"ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 
, " - Una prova fatta con questa Pomata eccellente, coittermeranneglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, 0 lodi che lie po­
trebbe fare l'ijiv,6Atore„̂ te8B,o. , 

Ogni' scatola' Olle non porla' la marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tate-edmelitnitizioiie, e ([uindi di nkn valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor j p p a n ^ e ^ j j o JHUl-
"Millkl Via"Pa»lo"garpì-BuBoro-gO. 

mU- TELA ALL'ARNICA "' 
QALLEANI 

MILANO — Ifarmaoia N. 24, Ottavio Qallmni- MILANO 

Boif" ilaboratorio Ghiinlco in Piaxza SSi Pietro e liuo, n. 1 
, Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serio di anni di prova avendone ottenuto unipienosncoosao', n|n ohe le lodi 
più, sincero ovunque è stato adoperato, ed una ^diffltsissima vendita! in Eu­
ropa od in America. ' . 

Esso non dove esser confuso con allibo specialità che portano lo «(«saio 
•Ionio che sono In t -n iean l e spesso dannose. Il nostro pi%paralo ò un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell 'urnlna ino.n-, 
t^i in, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remòta.antichità. 

' Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i prinripli aitivi dell'arnica, e qi siamo felicemarile riu­
sciti ni$dian|e un proee'stia s p e c i a l e ed Un nppai>n<«.ili ,nociva 
'««eBus^va l i ivis i ixlone o p r o p H o t à . 
'_; La "nostra tela viene talvolta ru ls l i lcn tn od imitala goffamente col 
verdci^iiino, v c l c n » conosciuto per la sua aziono corrosiva e questo 
deve e t ó e rifiutata richiedendo quella ohe porta le nostre vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattìe come lo.at-
,testano I oep t l i lon t i ol>« l i a i s c d l a m o . In tutti i dolori in generale 
ed' in particolare nelle lonibii^f^lul, nei rennfaiiMinl cl^onriil p a r t e 
de! i;orpO'.la gnni>lg;lanc è p r u u t a . Giova nei d o l o r i r e n a l i da 
«u l l ea n c f r l t l o » , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle l e n e o r r e e , -
nell'alipiaanamonto d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i. d o l o r i d a a r -
f r lMàc e r o u l e a , da gotta: risolve la callosità, gli indurimenti'da ci­
catrici od ha: inoltro molte, «lire utili applicazioni por malattie Chirurgiche. 

Costo,/,. I O , ai melro. L. 5 , al,menò metro:' 
Spefiiiviie franca a domicilio aggiungendo'le spese postali. 

Rivenditori: In t rd l i l è , Fabris Angelo, Comelli Francesco, L. Biasioli, 
A. ,P'ontotti (Filippuzzi) fcrmacisli; Oor ix i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia t'oiìtòni ì T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G,, Seravallò, as^r^, 
Fttrmaèia'N. Androvic; l ^ r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santonij 
S p a l a t o , AIJinovio; e r a * , Grablovitz ; ffluine, G, Prodram, Ja-
okel.f , i H l l a n o , Stabilimento C. Erbji, vis Marsala n. .9, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Hunzoni e Comp, 
via ^ala 16; I l o m a , via Pietra, 98, Paganini e Villani, via Boromei 
n, 6, ò in tutte le principali Farmacie del Hegno. . ' 

Non pili Tossi 
i o OTI fi'ESPpiÉllZA 2 0 

'L'è tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
iPenioe p|.'eparate dai farmacisti B|os.ero e iSandr i ' 
dietro il Duomo, Udine. . 

l ina ««fittola vale 4o centesli^l* 

2 0 ^^^J 2'ESPERiEm 2 0 

D' aiflttarsi un appartamento in terzo 
piMo. Via deHa Prefettura, Piazzetta Ya-
ientinis Casa Bardusco. 

FpMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

brsveltato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito 

della rinomate Pastiglk Marchesini, tarresi, Beehm', dell? Srémita d\ . 
Spagna, Panerai, Vimy,', Preniim, flampaMi'tiiV Patersan' s. fyten^ea, 
Cassia Alluminctta Pilippùx^i ,ec<s. eoo. atto a guarire la'tosse,-raucedine, 
costipazione, bi-ònchité'edi altre simili malattie! taa il sovrano dei rimedij. 
Quello ohe inutì momento elimina ogni'specie di tosse, quello oliò oramai' 
e conosciuto por 1' eifiCaCiae semplicità in tutta Italia 'B'd anche all' estero 
è chiamato col nome di . - ,;.•,• - '.- - • - -- ' , , 

l»«Iverl l»0Mtìmll pMjjiiijĵ . 
Queste polver»pon hapnd bisogno delle giornaliere c'iMlatanésche.ijè îjipiWi 

che si spacciano da qualche teinpo, Segnalanti ai ppb'blicó, guarigioni per 
ogni specie di malóttiaj esse, si 'raccom,aiidano dà sé Col solo-nome é àia, 
perla semplice ed elegaflto ooufez.ioiie; sia pel:pròizo'mescb!i)ò"'di''i)i'i'B' 
lira al pacchetto, sorbassano qualsiasi' altro medi'pariiento di sithil gènere. 
Ogni pacchetto feontieno l'2 polveri eoa relativa istruzione- in carta «i seta 
lucida, munita del timbro-dello farmacia Filippuzzi.. > ' - . •:• 

Lo stabilimento dispone inoltre rtcjie .seguenti.specialità,-che fra-le-tante, 
osperimentate dalla sciènza modica .pe'lle melatile ^ ouji «ii riferiscono furono, 
trovate estremamente.utili e giudioa,t6,'.e'per l.a prep,|rwonft ac?iii;att(:'.(e 
più adatte a, curare e guarire le infermità che logòralpo ed affliggono 1'i|-
raana speciel ' . " , '^'," " . ' 

S è l r o p p o d i l l l | f a ( i ro Ia ( t a tod | c a l c e e ' fe r r f iper combattere' 
la rachitide,'"la mancanza di nutrimento nei-'b'a'ilihinl''é'fanci(illiil'"àB'é^ia', 
4a,clorosi e simili. ' ' • - p 

iSiolroppo di r i d e t e n i a n c » .efficace contro i catarri cronici deì-
broichi; dèlia veboicae'ió tutte lo affezioni' di aimil genere. . , ' -

S c i r o p p o d i chinik e f»!«rj>, .impqrlautjspjmo! preparato tonico 
Corroborante,-idoneo in-sommo gràd,o a^• eliipipare le malattie oroniphOi 4«I 
sangue, le cachessie palustri, ecc.' , ' . , ,̂,r,.,. , , . ' , . -. 

S c i r o p p o d i o a t r a m e a l l a co.deMa, pediòàmen);)) j-iconpsóiuto 
da t.utte le .autorità mediche poma'quello che gliarfsòS'radicalnjente'lo tossi 
bronchiali, convulsive e oaiiine, aVe'ado'ìl componente baliainicò'dérCatranie 
e quello sedativo,dalla Codeina.- • " ' ' ' • ' " ' " ' " ' 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuam-Girolnmi vengono preparati : Io-Sciroppo 
di 'Bifosfolattttli di calce, l'Elisir Coca,-1' -fiiisiV China, \',Blisir -Gloriai, 
l'Odontalgico Ponlotti, lo Sciroppo Tamarindo BUipuéai, l'Olio-di fegato 
di Merlm^o con e sema protopdvrfi "*' feìTo, • lo pplvori- afitimomoLi 
diaforetiche per cavalli e bo'vini ecc. .ecc. 

Specialità nazionali od estere cpipe;'Forino faHea lYèsffé, Ferro .Brpuai.J, 
Magnesia Henri/s e Lan'lriani, ' Pe/itone e PancréoKjto Defresite, liquore 
Goudron de Gùgot, Olio di MetinzxH Bergen, Estratto' pr'sso Tallito', 'Pe^o 
Pauilli. Estratto JÀèbig, Pillole DehaUt; Porta, Speliamone JfreTal Coopir's 
Holloway, Blamard, Giacomini, Vallet. febbrijugd Monti, si^aretti stramoniòi' 
Espich, Tela aWarnica Galleani, MUifugo Lasz, Ecnsmtylon, Elataia 
Cmti, Confetti al bromuro di canl'ora,.eec. eoe,,' , - • -

L'assortimento-degli-articoli di gomma elastica ejdegli oggetti chirurgici 
è completo. . - ; , ' • • 

Acque minerali d̂ Ue primarie ftipti litaliape, e stranjore. , 

i tLLl ì lVATOBI n i «.OV-B'mir 

fTTffl 

mm-wmmik M. BARDPSCO-DDiNE 
O p e r e di iii*o|)ria ediKione : 

• A."VISMARA : H a r a l c S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo L. ,l.Sf>. 
PA.RI : P r i n c i p i t e o r l o o > s p e r l n i e n t a l l d i V l f o i p a r a s » ! 

to loKia , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con ' 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate—t. ».S0. ' 

•-'tl'rALE: V n ' o o e h l a t n - ' l n t o r n a a n o i seguito alla-Storia lii 
„«n, Zo'/inlelio, un volume'di'pagiiie 376, li;-«.SS. 

D'AGOSTINI, (1797-1870) ' R i c o r d i m i l i t a r i d e l F r i n i i , ' | 
. ",'^ue voluijii in ottavo,'di pagi'ne/4S8-E84, con 19 tavole - to- I 

'pografiche''in'litografia, IU. S.'O».' 
ZOKUTTl: P o e s i e e d i t e e d I n e d i e pubblicato sotto gl iau-

'spfci'dell'Accademia di Udinoi due volumi in ottavoi di pagine 
.'-XXXV-484-656, con prefazione e biografia, .nonché.il ritratto 
•del poeta-in fotografia e sei illustrazioni in litografia, II,, e .00 

REBUFFO: •Tavole ideal i e l e m e n t i c i r c o l a r i , ipresa per 
unitala corda (100 tabelle)IL'. 3.60. 

P I GIACOMO COMESSATTI 
a iSanta tLuoia, Via ,G|v,̂ epps Waî zini, in Ifijiné 

VENDESI UNA 

Farina alimentare rassiODale .per i ,pOVIÌiII 
Nujnerose esp.enenze praticato con Bovini d'ogni, età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente' dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenore il.migliore 6 più.eco­
nomico di tutti gli alimenti ^tti alla nutrizioneed ingrasso, coneffot-
tipronti e sorprendenti. Ha poi una speciale Importanza per la outri 
zinne dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
dallaimadre-i^eperisce, non poco; coll'uso di quésta Farina iioii solo" 
è impedito.il deperimento, ma é. n îgliofatsi la imtr!5ion,o, ^lo.svi-' 
luppp .dell'animalo ;progrediscetinpiilamettte...''• '., '•'\' ,' . , 

La grande ficerca che si fa dei nostri '.vitelli .sui nostri 
mercati''ed 'il'carb prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono-.dRtJrminaro tutti gli allevato];!: adi!Ppr(!fB.tSarue. 
,Una ejfillo prove dpi rflale molato dii,questa .farina, è i.l subito 
aumento del latte nelle vac,<ihe e la .sua mî ggioré densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato òhe si pres|a 
con grande -vantaggio anche,alla nutrizione dei suini, ò, per i 
piovani ammali spséialmente, è una' alimentazione con risultati' 
instap'orabili.' _ • ' • , " - . - • - , • 

Il pre-zzo é mitisslmo.'Agli acquirenti peranno impartitele 
eruzioni necessarie per l'uso. - '•• i ' "-'• : 
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Udine, 188B — Tip, Marao Bardnsoo. 
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